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OkuikkWERA 00¾0NA D'ITALIA

la51. si compiacque nominare nel¿'Ordine della Corona
d'Italia:

SuRa proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con decreti in data 7, 21 e 25 aprile 1878:

A grand'uffiziale:
' Valperga di Civrone comm. Aebille, consigliere della Corte di

cassazione di Torino, collocato a riposo con titolo e grado di
primo presidente di Corte d'appello;

Merelld eomm. Angelo Antonio, primo presidente di Corte d'ap-
pello, collocato a riposo con decreto di pari data.

Ad uffiziale:

Pieri cav. Curzio, notaro a Pisa, presidente di quel Consiglio no-
tarile.

A basalibi'e:
,

Piras Antonio, giudice supplente del tribunale di oommercio di

Cagliari a riposo ;
Saman Marco, giudice di tribunale civile e correzionale collocato

a riposo.

Sulla proposta del Ministro dellaGuerra, con decreti dell' 11
e 18 aprile 1878:

Ad uffiziale:

Gola cav. Felice, tenente colonnello nel corpo di stato maggiore,
capo di stato maggiore della Divisione militare di Roma.

A cavaliere:

Martini Engenio, capitano nelfarma di fanteria, collocato a ri-

poso con decreto di pari data;
1 gno Giuseppe, già ingegnere meccanico nella R. Fonderia di

Torino.

L.EGGI E DECRETI

ll iVuna. 4459 (Serie 2a) della Ëaccolta uffzoiale delle leggio
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZÌA DI DÍO E PER VOLONTÂ DÈLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propóna del Ministro delle Finanze, incaricato del-
l'interim del Ministero del Tesoro;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Gli impiegati delle Amministrazioni civili chiaa
mati quali testimoni per Pietruttoria dei procedimenti penali o
alle udienze per essere esaminati sopra fatti relativi all'esercizio
delle loro funzioni, riceveranno le indennità di viaggio e di sog-
giorno stabilite dai RR. decreti 14 settembre 1862, n. 840, e 25
agosto 1863, n. 1446, con la deduzione della somma che deve loro
essere liquidata in base alla tariffa penale, osservate le norme che
verranno indicate con speciali istruzioni.
Le indennità dovute agPispettori centrali delle carceri ed agli .

ispettori centrali di amministrazione dipendenti dal Ministero del-
Pinterno saranno liquidate in base ai RR. decreti 24 marzo 1872,
n. 740, e Al gennaio 1874, n. 1805.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1878.

UMBERTO.

F. SEISMIT-DODA.
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li0MINE, PRO)IOZIONI E I)ISPOSIZIONI di pubblica sicurega, nominato vi esegretario di l' classe nel
personale di 16 pategqrla del Mimsgero delllInterno.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dg Mi-
nisiero dell'1sterno !

Con R. decreto del 19 maggio 1878:
Pacces cav. Gaetano, prefetto di 36 classe della provincia di Tra-

pani, nominato prefetto di 3a cl. della þráviñeii dí&ssari.
Con R. decreto del 26 maggio 1878:

Fiorentini cav. avv. Lucio, consigliere delegato di 16 elassa nella
Amniinistrazione provinciale, incaricato temporaneamente
delle funzioni di referendario-presso il Consiglio di Stato.

Con RR. deci'eti del 13 giugno 1878:
«Sarti cam avv. Luigi, epnsigliere delegato di 2· classe nelPAmmi-

nistrazione provinciale, promosso alla 16 classe;
Isacco cav. Vincenzo, consigliere di 2· classe id., id. id. con an-

zianità dal $0 maggio u. s.
Filippi cav. avv. Giuseppe, sottoprefetto id. id., id. id. id. id.

Con R. decreto del 30 maggio 1878:
Cavasola cav. avv. Giannetto, consigliere di 2a classe nelPAmmi-

mistrazione provinciale, nominato sottoprefetto di 1• classe e
con ordinama Minideriale 1• giugno destinato aNuoro.

Con RR. decreti del 13 giugno 1878:
fšrugnatelli (ott. Ercole, consigliere di 36 classe nelPAmminista-

zione provinciale, promosso alla 26 classe;
Trombetta cav. avv. Giovanni, sottoprefetto id. id., id. id.;
Capretti cav. dott. Carlo, id. id. id., id. id.;
Stefanopoli cav. Giuseppe, consigliere di 4• classe id., id. ß• cl.;
Gril3ini cav. Rinaldo, id. id. id., id. id.;
Acanfora Carollo cav. avv. Angelo, sottoprefetto id id., id. id.;
Magusa cav. Antonio, id. id. id., id. id.

Con R. decreto del 3 giugno 1878:
De Rosa Salvatore, commissario distrettuale nelPAmministrazione

provinciale, nominato consigliere di Prefettare di 5• classe e

con ordinanza Ministeriale 4 detto *mese destinato a Foggia.
Con R. decreto del 13 giugno 1878:

Grazzera Carlo Albetto, commissario distrettuale nell'Amministra-
zione provinciale, nominato consigliere di prefettura di 56 cl.
a Rovigo.

Con R. decreto del23 maggio 1878:
Frigerio Luigi, computista di 26 classe nelPAmministrazione pro-

vinciale, collocato in aspettativa per salute in seguito a sua

domanda.

Con R. decreto del 13 giugno 1878:
Pisani Baverio, sottosegretario nell'Amministrazione provinciale,

collocato in aspettativa per salute in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 6 giugno 1878:

Adornato Russo Domenico, gik ufficiale d'ordine di 2' classe nella
Amministrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a
sua domanda.

Con RR. decreti del 16 giugno 1878:

Pace Carlo, commissario distrettuale nell'Amministrazione pro-
vinciale, nominato consigliere di 56 classe e con ordinanza

Ministeriale 18 detto mese destinato a Grosseto;
atletti cav. dott. Vittore, consigliere di P classe id., nominato

courmissario distrettuale e con ordinanzaMinisteriale 19 detto

mese destinato a Pordenona;
Olarenza dott. Ignazio, commissario distrettuale id., nominato

consigliere di prefettura di 56 classe e con ordinanza Ministe-
riale 17 luglio destinato a Parma;

Guidini dott. Carlo, id. id., id. id, e con ordinanza Ministeriale
19 detto mese destinato a Ravenna;

Edazani avv. Francesco, delegato di P classe nelPAmministrazione

posizioniqatte nel penokab ÃÔiziario: -

Con decreto Ministeriale del 6 giugno 1878;
Servanzi Luigi, segretario della R. procura di Ancona, è nominato

yicecánôelliei•6 aggiunto nella sezione di Corte d'appello di
Mäô¿rätg.

Don ILdecreto del 24 giugno 18781
ddalena Oreste, cancelliere della Pretura di Yproll, A (spen-
sato dal serálo,

Con RR. decreti del 27 giugno 1878:
Conti Diego, cancelliere della Pretura di Forlì nel Sannio, col-

locato a riposoi
.

La Ceela Giovanni, segretario della procura generale presso la
Corte di cassazione di Palermo, id. col titolo onorifloo disan-
celliere di Corte di cassazione.

Con RR. decreti del 30 giugno 1878:
Verzegnassi Prospero, cancelliere della Pretura di Volta, è tra-

mutato a quella di S. Benedetto Po;
Bommartini Angelo, vicecancylliere della Pretura di Ahano, è

nominato cancelliere della Pretura di Volta.
Oon decreti Ministeriali del 30 giugno 1878:

Berardi Filippo, sostituto segretario aggriunto neÏla procure gg-
nerale di Macerata, è collocato in aspettitiva per motivi di
famiglia;

Gardini Palmiro, alunno di cancelleria, nominato vicecancelliere
nella Pretura di Ãlzano;

De Chiara Alfonso, vicecancelliero presso la Pretura di Baccino,
è tramutato a quella di Campagna;

Sorbo Paol id. di Cava dei Tirreni, id, di Buccino ;
Genovese Yincenzo, id, di Baronissi, id. di Cava dei Tirreni;
Jollain Edoardo, id. di Campagna, id. di Baronissi.;
Zagnoli Antonino, vicecancelliere del Tribunale civile e correzio-

nale di Roma, è tramutato a quello di Velletri (
Varanini Annibale, id., id. di Viterbo;
Manati Angelo, sostituto segretario aggiunto nella procura gene-

rale presso la Corte di appello di Roma, è nòminato vicecan-
colliere presso il Tribunale civile e correzionale di Roma;

Bonetti Paolo, vicecancelliere della Pretura di Cantù, sospeso
dalle sue funzioni, a ricliiamato in servizio presso 14 Pretura
medesima.

Con decreto Ministeriale del 4 luglio 1878:
Melillo Enrico, vicecancelliere presso la Pretura di Marcone, è

collocato in aspettativa tier motivi di salute.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per Papertura di ten cotycorso a 40 posti .
di allievo nella R. ßcuola di Marina.

§ 1. Il giorno 1° ottobre 1878 avrà luogo in Livorno un esame
di concorso per Pommissione di quaranta allievi nella Regia Scuola
di Marina.

§ 2. Le domande di concorso saranno fatte in carta bollata da

nggira dai parenti o tutori deglippiranti e dovranno essere cor-
redate dai documenti indicati al § 4.
Le domande saranno indirizyte al Ministero della Marina (Se-

gretariato generale) e dovranno giurigervi non più tardi el 15
settembre.
Quälle che giungessero posteriormente-alla suddetta epoca o ri-

sultassero incomplete saranno respinte.
§ 3. L'aspirante alPammisione doyrk soddisfare alle seguenti

condiziogi:
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a) Esifefe regnicold;
b) Avere compinto il tredicesimo anno di età e non avere ol-

repassato il quindicesimo a tutto ottobre 1878 ;
p) Avere avgg § ygiuo p ngturaile.o estiere stato vaccinato;
d) Essere hone eviluppato di fisicq, rg14tivamente all'età,

evere paa complessiong ro,busta; pop presentare d.e,forniitko im-
pyrÏ'geni dbcorpo.
Là pordità à caysa di esclusione; lo ò pure lymiopia, quando

arrivi a tale da non permettere alPaspirante di leggere corrente-
mente, e senza fatieg, caratteri alti due ehtimetri alla distama
di sei metri,

4) Garantire il pagamento delPagny pensione ed altre spese
secondo è indicato al paragrafo 9,

) ConoscerA l'aritmetica, la lingga italiana, la storia e la

geografia nel limite dei programmi asunessi a questa notifiewioA9;
Ad aveye una buona calligrafia.

g) Produrre la prova degli studi fatti nei Ginnasi, Licei, Scuole
tecniche, Collegi militari od altri latituti di educazione nazionali
od esteri, pubblini o privati.
§ 4. Le condizioni a) b) c) g) saranno giustificate colla presen-

tazione di regolari certificati da anne tersi Alle domande di am-

missione al concorso.

Iq copáiaione e) sarà adempiuta colla presentwiope di un atto
legale isottomissione redatto conformemente al annessomodello,
da aggiungersi esso pure come allegato alla d9manda di ammis-
sione al concorso. .

La condizione 4) sata constatata direttamente mediante visita
medica eseguita, in presenza della Commissione.esaminatrice, da
due uffiziali del Corpo Sanitario della Regia Marina.
In caso di reclami contro le risultanze di questa visita si proce-

derà ad una seconda visita medica, con effetto definitivo, passgta
in presenza dellamedesima Commissione dal capo del Corpo Sgi
nitario od in sua vece da un uffiziale medico syperiore della R.
Marina.
Finalmente la condizione f) sarà constatata direttamente per

mezzo di un naame.

§ 5. I?esame si aggirerà sulle materie indiegte negli nynessi .
programmi qc naterà di un saggio in igeri to e di unaprovp
yerbale.
Il saggio in iscritto comprenderà la ringluzione ragionata di un
roblema di aritmetica, collo sviluppo delle relgtive operazioni
numeriche, ed un componimento letterario.
L'erame verbale sarà dato a porte aperte, con facoltà a cyi

pigccia di assistervi, e si aggirerà sopra ciasegno degli tynIgggi
programmi.
I candidati che nei Qinnasi, Licei, Scuole tecniche, Collegi milk

tari, öi altti Istituti di educazione nazionali od esteri, pybblici p
privati, avesapro staliato, oltre qµel19 contenute noisuddetti pro-
grammi, altre materig potranno chiedeyp allyCommisioneÀi eg-
sede esamigati anche anyta questematerip pstranee ai programmi.
§ 6. Per stabilire la el4saificyione definitiva dei candidati, y co-

loro che nell'esame indicato dygli annessi programmi avranno ot-
tenuto Pidomeità, sarà.ixoltre tenuto conto dei saggi che avrgnno
saputo dare sopra materie estranee ai programmi, nonchè dei cer-
tificati di Bí¤ñi che AYranno prodotto colle domand.e di ammissione
al concorso.

§ 7. A parità dimerito nel suddetto risultamento definitivo del-
Pesame sarà data la preferenza ai figli d'affiaiali e impiegati della
Et¾arinas e delPEsercito.
A parig di merito frappiranti di altre condiziggi si ricorrerà

al sorteggic per stabilire la preferenza.
In caso che il numero dei giovani risultati idonei all'esame di

concorso superasse il quaranta, restano esclusi dalla agglesione
coloro che avranno riportata olysifica,zione ipferiore.

8. I candidafi ammesstrÏceveranno a domicilio l'avviso della

leno comina dal Ministero della Marina, con Pinvito di presentarsi
gl comande della lidivisioAe della Regia Scuola diMarina in Na-
poli alPapertura dei corsi, che suole generalmente aver luogo nei
primi giorni di novembre.
§ 9. A datare dal pressimo venturo anno scolastico 1878-79, la

pensione unuale degli alunni, da pagarsi per trimastri anticipati,
ò fissa,tm a L. 8û0.

Le famiglie dei nuovi ammittendi sono inoltre obbligate a foi-
nirp la spesa di primo corredo dell'allievo secondo la tabella (Á)
aAnessa a quenta notificazione.
Le altre spese per riparazione e rinnovazione del corredo, per

acquisto di libri di testo, carta, ed altri oggetti ecolastici, restano
d'ora innanzi a ca,rico della R* Marina; ed a carico delle famiglie
soltanto quelle non obbligatorie per telegrammi, francobolh, ecc.,
che l'allievo intendesse fare per conto proprio.
§ 10. Sono accordate dal Governo pensioni e mezze pensiom gra-

tuite nel modo che segue:
candidato che nell'esame di ammissione avrà riportata la mi-

gliore classificaziove, avrà diritto a,d un'intiera pensione gaatuita
qualora sig figlio di un uffiziale od impiegato della R. Marina, e
ad una mezza pensione gratuita se di altra condizione di famiglia.
Qualora il candidato classificato per primo rinunciasse a questo

beneficio, sottentra il secondo in ordine di merito ad ottenere la
intiera o mezza pensione, e così di seguito.
Questo beneficio dura per tu,tto- il periodo di permanenza del-

Pillievo alla R. Scuola; ma Pallievo lo perde se venga rimandato

ad uno degli esamignnuali di pusaggio dans corso al successivo.
Sono accordate intiere o mezze pensioni anche a quegli allievi

che durante il tirocinio degli studi risultano i primi del loro corso
in ordine di merito neg i esami annuali
Alcune altre pensioni e mezze pensiom possono ing\tre essere ac-

cordate, nei limiti delle somme disponibili in bilancio, a figli di
nífiziali della R. Mapina e dell sorcito o d'impiegati dello Steto,
le cui circostanze di famiglia meritassero speciali riguardi.
§ 1L Il corso•degli atadi nella Regia Scuola di Marina ¶ura

cinque anni.
Gli allievi non gpppopti due volte nel gginquennio agli esa.mi

annuali dÌ passaggio da mio all'altro corso sono mandati alle loro
famiglie.
Sono pure mandati glle famiglie gli alunni incorreggibili, di ri-

provevole condotta.
§ 12. Al termine del quinto anno di corso gli allievi che supg-

rano i prescritti esami finali sono promossi guardia marina (egtto-
tenente) nello stato maggiore generale della R* Marina.
Devono per prima contraxre 4 ferma di otto anni per grruo-

lamento volontario nel corpo.
Roma, li 8 Iparzo 1878.

E ßegretaria Generde
T. Succan.

Programmi diesami d'ammissione allaXEcuola
di Marina.

1. - Aritmetica.

Numerazione decimale - Modo di leggere un numero - Modo
di scriverlo - Addizione e sottrazione dei numeri interi - Ef-

prova di queste operazioni - Uso dei complementi aritmetici -
¥qltiplicazione di numeri interi - Teoria delPoperazione - DL-
visione dei numeri intri - Teoria delPoperaziona - Numûi
primi assolutamente e numeri primi tra loro -- Condizioni di di
visibilit'a dei numeri pet 2, 4, 8..... 5, 25.... 8, 9, 11 - Massime
gomun divisera tra due o più numeri - Teoremi sui quali poggia
questa ricerca - Minimo myltiplo comune di due o più naineri
- Deçquipopzique di un numero nei suoi fattori primi -Applig
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cazione alla ricerda del massiino coinun divisore, e el minimo

multiplo comniie - Frazioni ordinariek Semplificaziotie di uria
frazione- Riduzioni di più fi'azioni allo stesso denoulin ore -

Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delléTraëÏðni
-,Nurneri decimali - Le quattro operazioni fondamantalÛsu di
essi - Conversione di una frazione oidinaria in decimale - In

qual öaso si ottiene una frazione decimale finita-Foiniaziõñeilei
quadrati e dei cubi ed estrazioni delle radioi; quadtita e bubica,
dai numeri interi e dalle frazioni - Delle equidillerenze e delle
proporzioni - Loro proprieth - Applicazione di questa teotia älla
regola del tre = Conversione di un niimero complesso in frazione
dell'unithyrincipale e vicevérsa - Sistema metrico legale.

II. - IAúgua haliana.
Esame orale.

1* Proposizione: termini che la compongono.
2° Pårti del discorso tanto variabili étiant invariabili: Sosian-

tivo, aggettivo, pronome, verbo, participio, avverbio, preposi-
zione, congivnzione; interiezione.
3° Saggio pratico di disamina grammaticale.
4° Sintasai Natura e parti dellai sintassi - Dipëndenta delle

parole.- Collocazione delle fiarole - Concordanza --Reggimeko
-- Uso delle preposizioni -- Uso delle congiunzioni.
5° Saggio di applicazione o di disamina di siritashi e di pidpó-

siziom.

66 Pronanziated ortografia - Panteggiàtnento.
Esam iseVitto.

Saggio dkeamposizionsper ei che rigttàrda principalmente la
grimmatica.

III. - Stutta Antica e Gli een.

1· ßtoria äntica.

1° Iihtiti nel ni6td ëonõeointo dägli antichiin Asia, la Africa
e' in Batopa.
26 I popoltàëthitici delfisia òàbúÍéntäle.da Palestiria.
Abramo -- Esau o Edom;1dumei, loro sede- Giacobbe e Isfaele
- GPIsraéÏiti irvEgitto. Moisè - Esodo --Dimòra degli Israeliti
nel deserto - Il Decalogo - Conquista del paese di Canaan -

Giosuè - I pöpolikinti, Enfaleciti, Moabiti, Madiániti.
e 3° 01i Ïstaeliti confedefati: i sacerdoti ed i gineriieki I 14

Giudici: I Re, Saulle, Davide, Salomone; Il tempio di Gerusa-

lemme Sëgainione del regno di Giuda da quello d'Israele Sa-

maria e Gerusalemme; Caduta del primo (a. a. C. 722) di questi
due regni, þbi delhecändo {586). Schiavitù sotto i Babilóne i, poi
sotto i Persiani - Obltufa e letteintura degli Ebrei: loro indu-

strie e navîgazióni.
4° I Fënicii- Vengono dal mare Eritreo, fondano Sidorie, Tiro

e le altre città littoranee Siriache contemporanee di Silomone.

Emigrazione a Cartagine, in Ispagna e sulla costa di Afrios -

Periplo di Aunöne - Costituzione monarchica dei Fenicii, e loro
confederazione: Sono vinti dai Babilonesi, dai Persiani, dai Ma-
cedoni.
5• I Babilonesi e Caldei - Il Sennaar alla destra dellinfrate

PAssiria alla sinistra del Tigri. Grandi lavori dei Caldei (2000 a
1250 a. C.). Gli Assiri vincono i Caldei. Nino e Semiramide. Di-

struzione di Ninive (606). Nabacodonosor - Babilonia presa dai

Persiati.
6° I Medi edi Persiani. Soggetti agli Assiri per 300 anni. T Medi

si'fanno indipendenti (710) e dominano anche i loro signori (850p
Ciro Re dei Persiani li sottomette (558). Vincitore dei Lidii, e,
conquistata Babilonia, lascia al successore Cambise (629) la cura
di soggiogare PEgitto, e questi vi riesce.
2 7° Detlo di Istaspe (521-485) combatte gli Sciti al tempo di Mil-
ziade, poi conquista parte dell'India, e minaccia due volte la Gre-
gia. Serse di lui figlio (485-465) attacca i Greci (v. programma di
Storia grees); ma respinto, il regno decade. Artaserse II; sue con-

&se con Cifo (401). Rifirata dei dieSírÀla. Ëailo Ôondá$u (334)
vinto da Alessandro. Coltéra deikädi é eifáãii i.
8°Tpopoli dell'Afiién Gli Egižiáni]1tà o iiitico e suoimonu-

Aenti nel 86 milldmiio piima di ctistó - Il 16 ino m $6, ossia
dei Re§astori (2190 a 1 50). 11 n Vo regno, i nuni Èa à¾i.
Ramsete o Sesostri, sue conquiste. Re Etiopi in Egitiio (WÒ 1.

otgrimento delle monärchie näki näli. Peaninietico eideo i lui

iglio.
GR Inv£eione PëÑìana in Ëgitto sotto Cambi e dniata fino iilli

conquista di Alessandro - Religione'e forma di goveëno eþi
Eginiañí nei-vati periodiGerogliûci: Atti, inondafi ní§eri diche
del Nilo, Istmo di Suez.
106 I Cartaginesi -- Sede del loro impero. Úonde veiinti (814)

10'ro industrie, navigazioni, possässi entekni e colonie. Guarie c$n
Biracusa (480). Cenni sulla decadenza di Caftagine fifio alla saa
distruzione (146).

2°ab id Greba.
1° Tempi eroici. I Pelasghi tesmofori o ineifilitóri della G acial

Favolose fätidlie à rböle SydðizioAe degli ArgóËkiti. GuÑrra
cõntio Tebe. Guerra Trdiana.
2° Emigrazione dei Dori nel Peloponeso. Migrazioni recËé É$1-

l'KsiaÆinore. Forniazione delle repulibliche. Le anfidonÍe; i áîno-
chi oliinliiei, pitii, istmici, nemei. Lá olimpiadi.
3° Sparta: sua costituzione: suoilègislatori guerre ËeääiúidËe

(745-685).
46 Atene. Peiiodo deile, degli arconti'a vita ed'a tinîpói õosti-

Tuzione di Solone. I Pisistgatidi (E.00427).
5° Le colonië greche in Sicilia, in Italia e sul Mare Neio.
6° La guerra Persiaiia (60 449). Cause della contesa: riáàlliõne

jönica - Priraa spedizion& (493). Rotta dei PereiänÍ2•íjiedisidae.
Battaglia di Maratona 39ÿedizianoi èúdroito di Serse: lete ¿N-
ili; Battagliaiiválé di SálamiÃa, ter stre di Platea, La lodi
Greca. Gesta di Pausania e di Cimone, Egemonia atenieäe, Mil-
biäde, Aristide, Temistocle.
7° Grandezza di Atene. Pericle - Guerra del Paloþon$so, ËËe
ägiòni, suo sviluppo. Falange Tebana: pabe di Nicia (422)lGuerra
in Sicilia. Gilippo, Démostene, Alcibiade, Lamico. Vittokia dill-
sandro sugli Ateniesi. I tronta tiranni, Egemonia Spartana; Uneki•a
con Tebe. Pelopida ed Epaminonda.
8 I Macedoni - Tre di Macedonia si Ÿantano distendenni 3i

Ercole. Aminta I soggetto aÏ sätrapo persiano di Troia: AÏësäik-
dro úno figlio si rivälta e sta pei Greci. Ëerdicca sta perilfËÿar-
ta;nicontro Atene. Filippo chiamato in soccorso dai'Ï'ébani eåËÀ
nella Foeide, poi occupa Elatea. Combattuto da Atene e e

Ance a Cheronea. I Greei bí assoggettano e lo fanno lbrocàpit no
contro i Persiani. Muore prima di ýassare in Asia.
9 Alessandro il Geande tince i Tebani ribelli e þásaa in A a

(333). Battaglia d'Isso; bouquista della Fenicia, deÏIa Paíëstida,
delPEgitto. Alessandro vinée Bårio ed Arbella, sottónlette i 861ti
e gPIndiani sino alPIfási e all'Indo. Flotta (1800 návi) di NäÉco.
Alessandro muore a Babilonia (325).
10• Divisione dellä inônárchia di Alesãàndio, Arideo, Alèàskii-

dro, Antipatro, Lisimaco, Tolónióo IÌagide, Antigono, Enni e.

Guerre interne La Grecia insorge con vibende tarie : e finahaënte

Roma ne fa la sua preda.
11• Ai·ti e lettere Greche e Macedoniche.

It - Geõgrafia BIè¾ëntáfe.
1• Nomenclatura geografica. Circoli Massimi. Latitudine e Lon-

gitudine. Carte geografidhe. Parti del globo. Terke e miri: Ioro
proporzioni. Estensione, profondità e salsedine dei niari. Görranti
e loro cause generali. Montigue e vulcani. Razze umáne: fofme
di Governo.
2° L'Europa. Superficie, montigne, flúrni, isole, mari, PóþoÍña

zione, Stati, città principali, governi, nazioni.
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8• IZAsia Superfluie. Sistämi di niontagne, popolazione, fiumi
i le, mari, veng periodici S ati, governi, città principali, città
marittime. Colonie Europee.

L'AÏiiea. Coste sui Mediterraneo e sugli Oceani. Fiumi, po-
pol ioni; governi, cÌ¾à. Colonie.Europee, isole.

Ï?Àmerica. ScopirËa. Daratteri pi·incipali del nuovo conti-
nenge. Catene di montagne, produzioni, fiumi, mari,Stati princi-
pgg, grandliiŠ BapigijerËestrio marittiftte. ColonieEnrppee..
6 I/026Ënia scopena faúane e quaildo. Montagne. Isole ma-

dgoriche. Colonie principali e Stati indigeni. Grandi citta com-

MINISTEltO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

gione delle Privative .Tadustriali presso il R. Museo Industriale

Atto di trasferixnento di privativa industriale.
Con s:rittura privata fatta in Torino li 8 marzo 1878 ed ivi re-

gistrata li 25 stesso mese ed.anno al n. 6856, il signor Stobbia
Paolo di Torino, cessionario dei diritti sulPattestato di privativa
industriale del 18 settembre 1877, vol..XIX, n. 114, della durata
di un anno a partire dal 30 settembre 1877, per un trovato inti-

tolato < Latte in polvei·e, > rilasciato ai signori Rondolotti Pio e

OddoneMaria, ha a sua volta ceduto e trasferito, a favore della

sunnominata signcra Oddone Maria, tutti i suoi diritti sovra
citati.
II detto atto di trasferimento fa registrato alla Prefettura di

Torino nel giorno 5 luglio 1878 al n. 4053.
Torino, dal R. Museo Industriale, add118 luglio 1878.

Il //. di .Direttore del R Museo Industriale Italiano
M. ELIA.

CONCORSO per filoli al postodiprofes30fe straordinario alla
cattedra di medicina legale, vacante nella R. Università

d(Bologna.
A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a esitedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-

dra di medicina legale, vacante nella R. Universita di Bologna.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero dgla Pubblica Istruzione entro il 31 agosto p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottamorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 28 giugno 1878.
Il .Direttore Capo di Divisione

DIREZIOl1E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (17 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. Oi0,

ciob: n. 6H120 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 155, al nome di Lucatelli Giuseppa fu Giuseppe, nubile,
domiciliata in Milano, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrecbè doveva invece intestarsi a Lucatelli Giu-

seppe fu Giuseppe, domiciliato in Milano, vero proprietario della
rendita stessa.
A' termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mee dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notific
cate opposizioní a questa Direzione Generale, si procederkallaret-
bifica di detta iscrizione nel modo rÏehiesto.

Firege, li 26 luglio 1878.
Per il 1)irettore Generale: Ploworso.

DIREZ10NE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviso.
Il giorno 25 corrente, in Bosco Marengo (provincia di Alessan-

dria) è stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio
deÏ Governo e de privati, con orario limitato dÏ giorno.

Roma, 11 26 luglio 1878.

AVVISO

È aperto nella Regia Scuola normale superiore di Pisa il con
corso a

N. 8 posti nella sezione di lettere e filosofia, ed a
N. 7 posti nella sezione di scienze fisiche, matematiche e na-

turali;
A 5 dei vincitori nella sezione di lettere o filosofia,
e a 4 dei vincitori della sezione di scienze sarà accordato od na

posto gratuito nel Convitto annesso alla Senola, oppure un sussi-
dio di lire 60 mensili per tutto il tempo in cui la Senola rimano

aperta.
Gli altri vincitori tanto nella sezione di lettere quanto in quella

di scienze verranno nominati alunni aggregati e a 2 di essi potrà
essere concesso di entrare nel Convitto come alunni apagamento,
Gli esami princiþieranno la mattina del 28 ottobre p. v. a are

8 antimeridiane.
Le norme pel concorso sono indicate negli articoli del RegoTa-

mento che qui si riportano per comodo dei concorrenti.
Pisa, addi 13 luglio 1878.

B Direttore: Exmoo Boort.

ESTRATTO DAL REGOLAMENTO per la E. ÑCúOld NOfmÑÐ

superioi·e di Pisa (23 giugno 18TT).

Art. 1. La R. Scuola normale superiore istituita in Pisa col

motuproprio del 28 novembre 1846, ha per oggetto di preparare
ed abilitare all'insegnamento nelle scuole secondarie e normali.

- Art. 2. Essa si compone di due sezioni:

1. Lettere e filosofia - 2. Scienze matematiche, fisiche e na
turali.
La prima sezione si divide nelle tre sotto sezioni seguenti:
1. Filologica - 2. Storica - 3. Filosofica.
La seconda sezione si divide nelle <1uattro sotto sezioni se

guenti:
1. Matematica - 2. Fisica - 8. Chimica - 4. Scienze na-

turali.
Art. 3. Vi saranno nella Senola alunni convittori e alunni ag-

gregati. Con decreto Ministeriale na alunno potrà passare da con-
vittore ad aggregato e viceversa, quando il direttore della Scuola,
sentito il Consiglio direttiyo, ne faccia opportuna proposta al Mi-
nistro.
Art. 4. Gli aluuni della Scuola saranno convittori a posto gra-

tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio e aggregati
senza sussidio.
Con decreto Ministeriale.verrà determinato ogni anno, per cia-
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ana delle due sezioni suindicate, iÏ numero degli aliani di ines
ath diférenti olisîl.
tart. 5. I poeti di alán niittofÍ Šratuiti è ûi agge gûti bon
sŠsäid,io saranuó aëëegnati norina sþebíali Ñïläälli èLe si sie
a'ano útaggiûrniëàikdiëtfiti gliëàànádfÈiñûiisäiëñe älIàSánoÌâ
negli studi fatti come älánzli delÏg Señöla ãtëëdi.
Art. 6. Gli aggregati con suseidio Akanûd Pasàgéo dilireÍ>0 al

nese p6r tiiltonl fourio iñ%di a Ei·iÀ la Scuola.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

ire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7. Il corso della Scuola normaÌe per gli alunni convittori

si compone di due anni di stùdi þì•ëpiratori e di due anni di studi
norinalistici.
Art. 8. L'añÉo ácolá§tidö döllá ËcûoÍ$ ridirliklisi iÍÊe noriterni

poraneamentò que11 úñivérsitäkio, e á diiide dBpo finÏtì gli
esami universitari e normalistici, ma non piii faúdi de1Pannd sco-
lastico universitario.
Art. 9. La divisione de6rli alunni in ciasenna sezione fra le varie

sue sotto sezioni vien fatta olianio pÃr qÙelli degli.anni norma-
listici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi litépa-

ratori vien fattä softanto la divisione ffa stadekifi di àëienzi na-
turali e stadenti di scieûze instetriàtidhe e fisiche.
Un giovane potrà chiedere d'inscriversi a due sotto sezioni äd

un tempo, ed if0onsiglio dii·eftivo di geziõás <iëàÍëè& <Ïëlls sua
domanda. Quando la sua domaridania ateoita favorevolminte esso
non riceverà che un dolo ánsàidio se sub áluuno ággrégato.
,Art. 10. Negli anni di studi preparatori i giovani seguono i
corsi del primo e secondo anno delle Facoltà rispettive nelPordine
che per Panno corrispondente vien indicato dalla Fäcoltà relativa;
fanno nell'iiiteino dells Scuolk ooitferénie e lavori áõtto lâ dire-

zione dei profeseori interni e degli alanni dëll'ulti&o ámio horinä-
listico, e attendono a insegnamenti speciali e alto studio delle lin-
gue straniere;
- I giovani degli änni tiormellatici seguenö lo nonne traceinte dai
regolamenti j>ar la Facolta di lettere e filosofía, e për quella di
scienze, in quelle parti che riguardano le SenoÏe di magisteró, in
quanto le norfué stesse si necordano con quelle stabilite dal pre-
sente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli

anni preparatori nelle loro conferenze e nei loro lavori, e fanno
ad essi lezioni spediali da stabÙirsi d'aodordo col direttore della
Scuola, il qua.la sentira, per questo, i Condtgli direttitispeciali di
sez:one.

Art. 11. Finito il corso norinalisticá; la R Sonola normale ril
lascierà ai giovani che abbiano superati tuttigli esami un diplama
di abilitazione alPinsegdamento sý¿ciale nelle Senole sedondaile
classiche o normali, firmato dal rettore della R. Università e dal

direttore della Senola.

normale, il giovane dovrà riportare i g1(itudi ëiesercizi
unitersifÑi e no inäliitici, l'äffi te a ââ, i ÄËžtifioiti di
assistenza e gi próÈtto proþbr i I ti kifo IN

Qifãûd inntidhill ificato di gioÏit LàÌ Ídhe É$6Ñlì ,Ì
gioVai Acadea feiz allii·o dei gádiinúàtö Wel dito di inunió
déliá Sólióla a råãlk.
1 è$Ìoio chè ËelPesami diAilliiààÏoãá ioè Whiiä ( provati

sarà sospeso il diploma finchè non abbiano dato provamaiifáÊ
del loro profitto in altro esame da subirsi dopo quel termine che
sarà indicato dalla Commissione esaminatrice.
Art. 18. Dipendentemente dalla diligenza e dal profittomostrati

Bái sûîgéli itûdi iëdign diàmi supeiáti, il diÑttôÈà d lla Sådola;y
sul parere favorevole del Consiglio direttivo generale, potrà pro-
porre al Ministero che un alunno convittore a pagamento divenga
a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza sussidio divenga
aggregato con sussidio o viceversa.
Art 14. Le iriscrizioni þer il òöncorso allá Sénola soño aperte

presso la Università e lä R. Senola normale superiore di Pisa, e
pressä le Università di Bologna, Nagioli, Padoka, Palermo, Pavia,
Roink e Torino, dal 1° luglio fino ai 15 giorni prima delPapertara
delPUniversità di Pisa.

Art. 15. L'istanza per Pammissione al concorso dovrà essere

presentata al airbttore della Sonola o al rettotè di anä delle sud-

dette Università, ed essãre accompagnati dalla fede di näscita

comprovalíte Petà non minore di 17 ánni, né maggiore di 25, da
un certifidato di buoni costumi rilasciato dälPantoriti politica o

comunale delPultimo domicilio, e dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatori nelle due sezioni, il cer-

tificato di licenza liceale, e pel secondo anno i certificati di iscri-
zione e di diligenza per gli studi che la Èácolth relativa dellä Re-
giiUniversità, nella quale il giovane avrifatto gli studi sidssi,
avrà indicati come piil convenienti per un primo anno di studi
universitari;
2. Per Pamniissione al pfimo anno di studi normalistici, il cer-
tificato di licenza universitaria, ed oltre a questo-anche i certific
cati di diligenza corrispondenti agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrënti iñeiérne âi docáménti r'e-

lätivi, dai rettori delle suddette Univer ità verrânno immedista-
mente inviate al direttore della senäla, il quale, doþo di àvere
esiminato le carte sfesse, formerà Ïë liëte dégÏi aminissibili al
concorso e le trasmetterà ai rettori delle riàþettifeUniversità per
faine le debite partecipazioni ai concorreiffi.
Art. 17. Gli esami di concorso naranno deritti e orali, e anaáûô

luogo nei primi venti giorni deÏPanno sc61astião delÏa R. Üniv r-
sith di fisi.

Art38. Pel colicorso al prisio ánno di studi preparatori Ïn Ïot
L'esame di abilitazione sm% dato dinãfai hd una Comínisäioñe tere e filosofia la prova scritta consisterà:

composta del direttore della Shaola coine presidente e dei profes-
sori della sotto sezione relativa, e consisterà in una dissertnionë

sopra un säggetto scelto dallo studeilte id in unä Itziehe fatta
alla presenza della Commissione esaminatrice. La Commiselone
avrà facoltà d'interrogare il giovane sälla dissertaione;
Art. 12. Tutti i ilosti di alunni della Säuola normale ai daranno

per concorhoo -

- Un giovane potrà concorrere ad essere ammésso alla Señola solo
tanto per uno degli anni preparatori e per il primo anno norma-
listico.
Il Consiglio direikivo però potrà concedere che un giovane venþ

ammessg anche al secondo anno di studi normalistici in una not-
to sezione, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi
anteriori.

1 In un componimento italiano;
Ín una tradúzio é dal latino;

3• In una tžãduzione dal greco;
4• In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consistera:
1• Nella interpretázione d'un classiòo latino e di un classico

gredo;
2°1n quesiti di storia della letteratura italians, latina e

greca;
So In quesiti di storia e geografia;
4* In quesiti di logica.

Fel concorso al primo anno degli studi prepàratori in seiende

matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre
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dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due
sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla fisica.

Art. 19. Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di

studi preparatori, le due prove-si aggireranno sulle materie che

la relativa Facoltà dell'Ûniversità di Pisa avrà indicate come pitt
convenienti per gli studi universitari del primo anno delÍa Facoltà
stessa; e pel concorso al posto di àÏunno del primo%nno normaÌi-
stico, le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del

primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A qttesto scopo il direttore della Senola inviera ogni anno le

relative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate

sopra.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare eser-

cizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni sifanno presso

la Regia Scuola normale di Pisâ e presso le Università sopra in-

dicate.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che

presso la Scuola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e

presiedute dal direttore, e presso le Universitä sono composte dei
professori delle materie sulle quali cide l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo

verbale che sarà firmato dai membri della Commissione esamina-

trice e spedito alla Direzione della Scuola normale.
Art. 21. I temi per gli esami in iscritto sono trasmessiin tempo

debito dal direttore della Scuola ai rettori delle Università presso

le quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commis-

sione al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il

lóro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra

loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da

uno o piil membri della Commissione esaminatrice.
Art. 23. I lavori scritti, óhiusi in pieghi sigillati, vengono in-

viati al direttore della Scuola normale, e sono esaminati e giudi-
cati dalle Commissioni esaminatriel sopra Ïndicate che risieilono
in Pisa, älle qúali sarà pure defërito l'esame e il giudizio sui lavori
dei giovani che avranno dato l'esame colle stesse norme presso la
Scuola.
Art. 24. Il direttore della Scuola, tenendo conto del risultato

degli esami orali e specialmente degli sbritti, e sentiti i Consigli
direttivi, classifica i doncorrenti per ordine di merito, escIndàndo

quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali otten-

nero meno di due terzi dei voti.

Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per
quell'anno alla Scuola señondo l'axticolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto dellà classificazione fatta fino a concoi·renza dei

posti suddetti.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

rabilità è di gardnzia collettiva che potesse dare qualche
sostletto alla Russia. Il Nord dice che l'Europa ignora una
convenzione la quale non è stata presentata al Congresso ;
che la Convenzione stessa essendo bilaterale avrA cessato di

esistere il giorno nel quale uno dei due contraenti si crederà
in grado di denunziarla. Non havvi attualmente, conchiúde
il Nord, che un solo titolo internazionale d'ingerenza nägli
affari della Turchia asiatica ed appartiene in comune nella

stessa misura alla Russia ed allTnghilterra. Questo titolo
deriva dal diritto di sorveglianza nell'attivazione delle ri-
forme in Armenia concesso dal Congresso a tutte le grandi
potenze che hanno firmato il trattato.

Con grande ansietà, scrive la Politische Correspondenz di
Vienna, si attende ora la sistemazione dei rapporbi fra la
Russia e la Turchia. Buona parte delle stipulazioni del trat-
tato preliminare di S. Stefano furono o cancellate del tutto,
o mutate dal trattato di Berlino ; ma ve ne sono alcune, e

molto importanti, sulle quali si rende necessario un ulteriore
accordo colla Porta. L'art. 25, p.e.,del trattato di S. Stefano
stabilisce che l'esercito russo debba evacuare il territorio

della Turchia europea, meno la Bulgaria, tre mesi dopo la
conchiusione definitiva del trattato di pace, e sei mesi dopo,
quello della Turchia asiatica. Il trattato di Berlino in tal ri-

guardo non dà alcuna disposizione, mentre all'art. 2° pre-
scrive che Pesercito turco non possa più trattenersi nella

Bulgaria ; obbliga quindi la Turchia a sgombrare Sciumla e

Varna. Lo stesso dicasi di Batum.Altra quistione importante
è quella dello scambio dei prigionieri che, a sensi del § 28
del trattato preliminare di S. Stefano, dovrebbe avvenire to-
sto che questo fosse stato ratificato.

.

Continua ad aver vigore pure l'art. 5° del trattato di Santo

Stefano, giusta il quale la Rumenia avrebbe a far valere, le

sue domande per partecipare alPindennizzo di guerra e pre-

cisamente con riguardo a questo punto,il Congresso si astenne
dall'obbligare la Rumenia ad assumere una parte del debito

pubblico della Turchia.

L'intervento inglese negli affari interni della Turchia, dice
un corrispondente della stessa Correspondens da Costanti-

nopoli, comincia diggià a farsi sentire. Per iniziativa del-

l'ambasciatore britannico, sir Layard, fu istituita una Com-

missione coll'incarico di riorganizzare le finanze e Pammini,

strazione. Questa Commissione prepara numerosi progetti di
riforme e di leggi che verranno poi presentati al Parlamento
turco. Però il corrispondente, accennando a questi progetti
di riforma, osserva che avranno la sorte di tutti gli anteriori
tante volte elaborati, perchè sarebbe un illudersi il credero
che il Sultano ed i suoi turchi si adattino così facilmente ad

accettare l'intervento delPInghilterra nei loro affati intérhi.

11 Nord di Bruxelles, il quale fino dal primo momento
aveva esternato l'opinione che la convenzione anglo-turca
relativa a Cipro non era di natura tale da opporre ostacoli
seri al desiderabile riavvicinamento fra l'Inghilterra e la

Russia, sviluppa i motivi che' Phanno condotta a tale con-

clusione. L'organo russo vuole anzitutto constatare che la

convenzione del 4 giugno non fa parte del diritto internazio-
nale europeo e che perciò non riveste quel carattere di du-

La nave inglese l'Hymalaya, avente a bordo sir Garnet

Wolseley, amministratore dell'isola di Cipró, è arrivata il
22 luglio a Larnaca. L'avvicinarsi del manhatario della Re-

gina è stato annunziato agili abitanti con una salva di ven-
tun colpi di cannone.
Trattäsi ora di conoscere il programma che ha recato seco

il signor Wolseley. Secondo i giornali, una delle quistioni che
presentera molte difficoltà e potra anche essere motivo di li-
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tigi, à qiiëlla delle terre. Per risolverla verrà nominata una
Commissione mista formata di funzionari turchi e fûnzionari
inglesi. A quanto si crede, la proprietà delle terre della Co-
rona resterà al Sultano, e quella delle terre dello Stato pas-
serà sotto l'amministrazione degli inglesi.
Sir Garnet farà prossimamente un giro per l'isola per stu-

diare i miglioramenti che vi si potrebbero introdurre. Dicesi
ëssere sua intenzione di occuparsi immediatamente della co-
struzione di strade che devono assicurare la facilità delle co-
municazioni fra i punti principali dell'isola.
Sir Garnet ha indirizzato agli abitanti un proclama nel

quale annunzia che viene a prendere la direzione del governo
dell'isola in nome di Sua Maestà britannica.
" Sua Maestà la regina, dice il signor Garnet Wolseley in

questo proclama, mi incarica di farvi conoscere il vivo inte-
resse che porta alla vostra prosperitA, e la sua intenzione di
ordinare le misure necessarie per favorire ed estendere il
vostro commercio e la vostra industria e per assicurai'vi i
beneficii della libertà, della giustizia e della sicurezza.
" Sua Maestä vuole che il governo sia esercitato senza di-

stinzione di persone e senza fAvori per l'una e l'altra delle
credenze particolari. La giustizia sara assicurata a tutti
sðtto la tutela imparziale della legge e nessuna misura che

possa essere utile al vostro benessere morale e materiale,
sarà negletta.
? La regina desidera inoltre che nell'amministrazione de-

gli affari i voti ragionevoli degli abitanti siano consultati per
quel che riguarda il mantenimento di costituzioni, costumi
ed usi antichi in quanto sono compatibili con i principii di
buon governo, di civiltà e di libertà.

,,

La Scupcinä serba nel porre termine alle sue sedute si

occupò di provvedere nei limiti del possibile al debito di ri-
conoscenza della nazione verso le vittime dell'ultima guerra,
ed ha quindi votato il progetto di legge presentato dal go-
Verno per soccorrere gli invalidi, i feriti e le famiglie dei
morti in battaglia e durante la campagna.
Quanto agli invalidi, ogni soldato semplice riceverà 288

lire all'anno; i caporali e i sergenti 360 lire; i sergentimag-
giori e gli aiutanti 432 lire; i capi di battaglione e di squa-
drone 540, e gli ufficiali superiori tutto intero il loro sti-

pendio.
Inoltre l'Assemblea serba ha testimoniato con efficaci di-

scorsi il suo rimpianto ed il suo dolore per i valorosi caduti.
Nel levare la seduta nella quale seguirono queste pietose di-
Inostrazioni tutti i membri dell'Assemblea si alzarono in

piedi ed invocarono la pace alle ceneri dei defanti: Bog da
ih prosti!

In una delle ultime sedute della Camera dei lordi inglese
lord Ettrich richiamò l'attenzione dei suoi colleghi sul mes-
saggio del segretario di Stato per l'India, in data 10 gen-
naio 1878, intorno alla carestia che infierì recentemente

pelle Indie occidentali e meridionali. Chiese che venga pre-
sentata al Parlamento una statistica delle persone morte di
fame nelle presidenze di Madras e di Mysore ed una rela-

zione sulle conseguenze del terribile flagello in quei paesi.
Rammentò essersi promesso che non un indiano sarebbe

morto di fame. Espresse desiderio di sapere se la promessa

sia stata mantenuta. Disse <Ë iànbrarè la cifra eaatta d lle
vittime, ma si richiama ad un telegramma del Emes se-

condo cui tale cifra ammonterebbe alla spaventevolepopor-
zione di tre milioni.
Lord Crembowke dichiarò che il governo non nasconder¥

affatto lakerità; che molti apprezzainenti.e moÏte notizie
sulle conseguenze della cai·estia nelleIndie furono esagerati;
ma doversi confessare che i provvedimenti oho si sono agot-
tati pei evitare tante sciagure non diedero tutti i risugati
che il governo se ne era ripromessi.

TELEGRAiviivII.
(AGENZIA STEFANI)

Valenciennes, 26. - La situazione dello seiopero in gene-
rale non è mutata.
Alcuni operai riprendono il lavoro, tuttavia continua una certa

agitazione.
Regna una grande indecisione fra gli scioperanti ed i lavorg-

tori.

Saint-Ohamond, 26. - Lo sciopero continua, ma la tran-
quillità non fu turbata. Sembra che i padron e gli operai deside-
rino la cessazione dello sciopero.
Torino, 26. - Oggi S. M. il Re, accompagnato dal Ministro

Bruzzo e dal generale Medici, ha visitato l'arsenale.
E arrivato il Ministro Baccarini:

Atene, 26. - L'Ethnicon Puerma (Lo ßpirito nazionage), or-
gano ministeriale, pubblica una nota, la quale, contrariamente
.alle asserzioni dei giornali greci, dice che la Porta è disposta a
porsi d'accordo colla Grecia riguardo alla delimitazione delle
frontiere, e per sciogliere pacificamente la quistione in conformità
ai voti unanimi del Congresso.
Parigi, 26. - La Commissione superiore dell'Esposizione fissò

oggi la cifra delle ricompense da darsi; vi sono 150 premi d'onore
e 2500 medaglie d'oro.
laadrid. 26. - Le asserzioni della Gassetta di Colonia che il

Re sia ammalato e che abbia l'intenzione di abdicare sono uffi-
cialmente smentite.
Londra, 26. - Camera dei comuni. - Holker dice che la Re-

gina è la protettrice della popolazione di Cipro, la quale le deve
obbedienza fino alla fine dell'oecupazione di quell'isola. Holker
soggiunge che sarà tenuto conto dei diritti eccezionali degli stra-
nieri, ma non puo ancora dire se essi avranno il diritto di mante-
nere in Cipro le Corti consolari.
Londra, 26. - Camera dei Lordi. - Lord Salisbury difende

la Convenzione anglo-russa, il cui punto essenziale che regola la
situazione militare al sud dei Balcani fu ommesso dal Globe. Egli
soggiunge che l'Inghilterra nel Congresso riuscì ad ottenere la
supremazia militare del Sultano nella Bulgaria meridionale, e che

l'Inghilterra non ha alcun impegno, tranne quelli derivanti dal
trattato di Berlino e dalla Convenzione del 4 giugno.
Lord Salisbury dichiara che alla Grecia non fu fatta alcuna

promessa di aumentarne il territorio, e che i veri amici della Gre-
cia la consigliarono di non intraprendere una politica di avven-
ture che sarebbe superiore alle sue forze.
Lord Carnarvon e lord Bath attaccano la politica del governo.

1\TOTIZ.IE DIVERSE

L'incendio di Bergamo. - Questa mattina, scrive la
Gazzetta Provinciale di Bergamo del 24, la città alta fu destata
assai di buon'ora dal suono allarmante di campana a martello
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dato dai campanili delle vai·ie hiese e dal campahoñë comunale.
Il fuoco distruggeva un fabbricato in via Borgo S. Lorenzo; epur
troppo, oltre ai danni,materiali e finanziari prodotti dal vorace
elemento, si deplorano varie vittime, alcuno delle quali versano
ora in grave stato.
Il signor Piatti Elia, sui 65 anni, con moglie e figli, è un noto

fabbricante di fuochi d'artificio. Egli aveva da poco comperate
alcune casupole, l'una in fila all'altra, sulla via di Borgo San Lo-
renzo. Quivi pose ilino la¾atorio e quifi raccolse polvere, sali
e materie coloranti esplodenti necessarie all'esercizio dell'arte

sua; avendo nondimeno la precaniione di teneinë un þiù grosso
deposito iii un altro edificio isolato a Colfe aperto.
In questi glörni gli era venuta ordinazione di una partita di

fuochi di artificio da un paese della Liguria, ove si deve solenaiz-
zare non sappiamo più qual festa.
I fuochi, per un valore complessivo di oltre 1200 lire, erano

tutti pronti, e questa mattina per tempo doveva farsene la spedi-
zione.

Il Piatti si levò verso le due e mezzo dopo la mezzanotte per
fare i pacchi e preparare le casse per la spedizione.
Mentre attendeva a questi preparativi una sciatilla del lume,

di cui si serviva, cadde sopra un cartoccio di razzi, che ben presto
si incendiarono e scoppiarono con molto rumore, seininando in-
torno intorno le infiammate scintille.
Il Piatti tentò di sofocare, stringendoli tra le mani, i primi

razzi incendiati; ma le sue mani furono dolorosamente biuciate, e
l'incendio, pur troppo, non venne evitato, ma si propagò con ra-

pidith agli altri fuochi d'artilizio, alle polveri ed alle cassette di

materie esplodenti che si trovavano nel laboratorio. Il Piatti, ve-
dendosi a mal partito, balzò fuori dalla stanza pericolosa invo-

cando soccorso.

Subito quelli della famiglia balzarono mezzo nudi dal letto;
tutto il vicinato fu in piedi ed accorse. Intanto nel laboratorio si

udivano incessanti detonazioni di bombe, petardi e razzi, che

seo piavano con sinistro rumore a mano a mano che il fuoco li

raggiungeva.
Fu uno spavento grande, come pur troppo era grande il peri-

colo. Si corse alle vicine campane e si incominciò a suoilare a di-

stesa. I cittadini balzavano dal letto e accorrevano pieni di buona
volontà e sgomenti per il triste avvenimento. Già il fuoco, tro-
vando facile esca, era divampato per tutto Pinterno delta casa,

appigliandosi agli effetti ed alle mobiglie. Il famo e le flamme, in
guisa di lingue gigantesche e terribili, uscivano dalle finestre,
lambendo le case dinanzi, ove risiedono certe sacerdotesse, che
non sono sacerdotesse di Vesta. Le quali, deste al rumoro, mezzo
soffocate dal famo e dal calore, si precipitarono sulla via scarmi-
gliate, semivestite o gridando come disperate.
Accorsero immediatamente una compagnia di soldati, molti uf-

ticiali del presidio e del distretto coi rispettivi tenenti colonnelli,
carabinieri, guardie, ecc. Furono mandate a prendere le poche e

vecchie pompedi cui il nostro Municipio dispone, e si incominciò

alacremente il lavoro d'estinzione.
La confusione, come si può immaginare, era grande. Ogni tanto

un nuovo scoppio di qualebe cassetta, piena di polvere o di fuochi

di artificio, scuoteva le infuocate muraglie e faceva retrocedere i

piil audaci.
L'egregio tenente colonnello dette con abilità ed energia le

prime disposizioni, e gli uffeiali, la brava.milizia, i carabinieri e

le guardie fecero con abnegazione e con coraggio il dover loro, in
modo da meritarsi Pammirazione e gli elogi del pubblico.
Verso le quattro antimeridiane accorse l'onorevole' Sindaco, il

quale con la voce e con l'esempio, sprezzando i pericoli e inoltran-

dosi tra il fumo e le flamme, animò gli operai ed i cittadini, ac-
corsi in gran numero, a dare opera al salvataggio degli oggetti e

all'estinzione del fuoco, che yirendeva semprepropórzioni piu vaste
e terribili. L'onor. Sindaco espose, insieme agli ufficiali ed ai solo
dati, la sua persona e rimase per varie ore sul luogo del disastro;
al quale corsero a mano a mano il procuratore del Re, il sostituto
procuratore del Re, signor Gatti, il giudice istruttore, signor Se
plotti, 1pssessore municipale, a,vv. Bisetti Egdlio, che rimase sul

luogo quasi.tutto il giorno adoperandosi con molta pymurapcon
molta eneigia, e un'altra quant ta di persorm.
Pur troppo i contusi, i feriti, i bruciati sono una diecina.
Un bravo operaio, certo Persico Servilio, di 22 anpi2 lustratore

di mobili, ora versa in grave stato an'ospedale. Egli, insieme al

sergente Carrara del 21*reggimento (che tra parentesi è nostro

coneittadino) ed al portiere delPufficio.di P. S., si introdusse in
una delle stanze, in cui il fuoco aveva incominciato ad appren-
dersi, per toglierne alcune cassette di materie esplodenti ed in-
flammabili. Tutti e tre attendevano con slancio e con corgggio al-
l'opera. Ma ecco, che mentre il Persico aveva tra le mani una
cassetta e si accingeva a portarlg fuori la,cassetta scoppia ed il

poveretto cade tra le flamme e il fumomandando grida strazianti.
Egli riportò ustioni in tutto il corpo, e ne riportò delle gravissime
al torace, alle gambe e in altre parti assai delicate.
Il sergente Carrara si slapoiò subito coraggiosamente a soccor-

rerlo e riportò Varie bruciature fortunatamente non gravi. Il
bravo sergente, aiutato dal portiere dell'uflicio di P. 8,, che rio
portò bruciati i capelli, trasportò l'infelice Persico lontano dalle

flamme e poscia lo fece condurre alla vicina farmacia.
Un altro operaio, certo Falgheri Santp, di 45 anni, lavorante

in organi, dava opera a trasportare da una stanza le mobiglie.
Quando avvenne la esplosione della cassetta, della qiiale special-
mente fa vittima il povero Persico, un grosso armadio cadde per
la scossa e prese sotto il Falgheri, obe riportò varie contusioni

gravi, ma non pericolose, in tutto il corpo. Dovettero estrarlo da
sotto l'armadio e portarlo via, se no sarebbe perito tra le flamme.
Le ustioni del Piatti, specialmente quelle alle mani, sono pro-

fonde, gravi, dolorosissime.
Combi Angely custode dege pompe, riporg anch'esso algung

contusioni.
Altri bravi operai riportarono contusioni e bruciature fortuna-

tamente lièvi.
Per vincere il fuoco, che malgrado gli energici sforzi di tutti

gli accorsi aveva distrutto in breve le case del Piatti, si dovettero
demolire i tetti e lasciarli cadere sull'incendio per soffocarlo.

Dopo immense fatiche, verso le otto di questa mattina si riuscì
a vincere l'incendio; ma non si tralasciò per questo dal continuare
il lavoro, temendo che le fiamme potessero nuovamente sprigio-
narsi dal cumulo di macerie e di rottami, in cui sono ormai ri-

dotte le tre o quattro case annesse all'opificio del Piatti.
Il danno del Piatti, e quello che le varie famiglie abitanti nelle

sue case ebbero per i mobili distrutti, si calcola ad una ventina
di mila lire.

Gli edifizi del Piatti erano assicuratigma varie povere famiglie
sono in mezzo a una strada e speriamo che si penserà in qualcha
modo ad attenuar loro tanta sventura;.
Meritano speciali elogi per la parte che presero alla estinzione

dell'incendio il sergente Carrara, il signor Bottani Luciano, il si-

gnor Mazzoleni pittore, i signori fratelli Vitali, ed altri molti di
cui ci sfugge il nome. La brava truppa e i carabinigri furono su-

periori ad ogni elogio. In certi momenti quando, allarmati dalle
esplosioni, tutti gli altri si ritiravano, i militari rimanevano Im-
pavidi e tranquilli al loro posto, continuando il faticoso lavoro.
Tutti i eittadini, persino le donne del vicinato portando acqua,

si prestarono lodevolmente.
Tutti deploravano però l'insallicienza delle pocha pompe, le

quali, spesso, invece di gettar 1 acqua sul fuoco, la gettavano
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lndice analitice ed alfabetico delle materie contenute nel re-
golamento sul reclutamento, Indice che riescirà utilissimo
nella ricerca delle varie disposizioni, ma completarono la
Raccolta stessa inserendoti pure la Legge sulla istituzione
ed ordinamento della milizia territoriale e della milizia co-

muuale, conie quella che, essendo basati sullí legge sul re-
clutaniento deíPesercito, determiilà e þrécisa gli ulteriori
obl>ligÏ1i dei nillitafi congedati ðaÏl'éneräitU påi·1hänente e

dallà miliäiâ iilobile pìima dhe abbiniio compinto il 30° akiñó
di età, nonchè gli obblighi generali dei militari aneritti alla
3a dagegoi·ia.

80IElîZË, LETTERË ED ARTI

Il faro di Ar-men

Iina dâl p°i notevoli djiée pËbbliúEe esiguik da parec-
cÏii almi a questa parte, non soÏamente a motivo dellä sua

grande utilità, ma altresì pèr le molte ed eccessive diflicoltA
che bisognava superare, si è indubbiamente la costruzione

del faro d(Ar-men, che è eseguito dagli mgegneri dei ponti
e strade alla estremità dell'argine dello Sein, costituito da
scogli.sott'acqua che si estendono in mare fino ad una di-

stanza di dieci chilometri oltre l'idola di Sein e la punta del
Finistérre.

Rigiiardo allidostruzione del faró diAt-men, nel resoconto
della seduta che la ßdoiété d'éncouragement pour l'industrie
nationale tenne il 14 giugno decorso, troviamo una interes-

sinte coinunionione del signor Dumas, esidente della So-
cietà med ima; e, kalita la speciale finpottanza di quella
comimicažÏone, ci piáce di tradúrla.
Gli scoglimielgargine di Bein, siii quali le ondate del mare

vanno a frangersi quasi continuamente con una eccessiva

violenzg, sono tristamente celebri fra i navigatori e minac-
ciano semþre la vita dei marinai, costretti a girare intorno
alla Bretagna per andare dalla Manica nelle parti più meri-
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diona i del Oceano francese. Però fino ad oranquel perico o
perenne non aveva potuto essere segnaláto se non imperfet-
tamente.
Iiihiótto anni

,
valekilife siel IVfé, là Cô¾iigisafõirgüei

fari fece intraprenderà una serie di studi pgvgere se non

sareßbé stato ŠŠssibilà ÈÈõstruire ÊÙ faio Êi priiÃ$ËËine
sopra una dellejoccie che si Nedono a in.area bassa, che

sono jüù vicine alPestremità dell'argine di Sein.
Quegi studi furono affidati àd una Coinmissione esclusi-

vamente composta d'ingegneri idraulici e di ufficiali di iha-
rina che, dop Ëferli inteiroîti poi daÌche fé ýo, Ìi kipre,
sero nel 1866
Il signor Ploix, ingegnâre idrog f6 yhe fu inviato sui

luoglii, propog¾ ohë if inniassi di esi fe ûiîä còàttäiiõne
sulla roccia dÏ Ar Sen, e dissa: NÚSpera che io goþongo è
" oltremodo difficile, e quasi impossibile, ma, stante l'impor-
" Infižiiajiltaleihe lia TÏÏÏuniÏnazÏoneÃÏ questÏ scogÌi, non
" binigñä rifügité ñeñiiñëitô dal ššntifi1¶ñÿðislT>íl'e ,,

Infatti, le correnti ðiÁ þàsskoo sifliirgine di Säli són
delle più violenti; e ciò è tanto vero•che, anche allöfgiländo
regna la calma, esse danno origine ad un gran rumorio,
e che rendono il mare grosso e pericolosissimo tosto che la
brezás è loro contraria.
Lo scogliö di Ai-ifien ñón è ripãfito di hásund leëà, e

non è possibile accostarvisi tranne che quando il vento saffia
in certe direzioni. Nè i membri della Comniissione, nè il si-
gnor Ploix erano riusciti a scendere sulla roccia, nè ad avvi-
cinarla più dhe äd una distanza di 16 metri, ma un mge-
gnere vi si avvicinò maggiormente, ed il sindaco dei marinai
riuscì a mettervi piede. Allora si constatò che la roccia di

Ar-inãn, composta di un gneis assai duro e reëistente era

larga da' sette agli otto metri, lunga ðai 12 ai 15 nietri ä

marea bassa; e che, mentre era quasi verticale dalla parte
dell'est, dalla parte opposta aveva un dolce e quasi insensi-
bile pandìo.
Tosto che si conobbero le esåtte dimensioni dello scoglio

di Ar-men, la Commissione deliberò di costruirvi il faro desi-
derato, e per costruirvelo scelse questo sistema di costru-

zione. Su tutta l'area che deve ricoprire l'edifizio, ed anche
più in lA, Tafe sulla roccia lei fori ai trapano ða minatore
pröfondi 30 centimetti, e distänti tin metro Tulio dall'altro. In
quei buchi dovranno essere impiombati dei perni od arpioni
veniaali per riunire lå Skratura alla roccia, e dei perñi
consimili e delle forti catene orizz.ontåli si dovranno pure
introdurre nell'opera muraria, a.misura che andasse ulevan-

dosi, per impedire qualunque serepolatura o franamento.

Quei buchi, senza i quali era impossibile di incomiñeiare
la costruzione del faro, furono eseguiti dai pescatori dell'isola
di Sein, abituati a vivere fra gli scogli dell'argine, ed a non
liaventare i marosi nè le hurrasches
Appena lo stato del.mare era tale da permettere di avvi-

cinarsi allo scoglio di Ar-men, dall'isola di Sein partivano
parecchie barche pescareccie, da ognuna delle quali sbarca-
vano due uomini ch'erano muniti della cintura di salvataggio
in sughero, che si sdraiavano lunghi e distesi sulla roccia,
che vi si aggrappavano con una mano, e che, tenendo con
l'élffä hiänò ilinarfello od i fisapin a minatore, Ïavora-
vino con una febbrile attività, senza darsi un pensiero al
mondo deÍíe ondáfe che continuamente passavano sopra il

loro capo'. Se una ondata piii forté delle altra fi·ûõinava
seco uno di quei coraggiosi olierai, o se la violenza della

corrente lo trasportava lungi dallo scoglio contro il quale
sarebbe stato stritolato, subito partiva una barca per andarlo
a ripescare e ricondurlo al lavoro.
Alla fine della campagna del 1867 gli operai avevano po-

tuto acèdstarsi solamente sette volte allo scoglio di Ar-men,
lavorarvi per lo spazio di ott'ore, e farvi quindici fori della
profondità voluta.
Nel successivo anno 1868 gli operai furono assai più for-

tunati, poichè poterono accostarsi sedici volte allo scoglio,
e lavorarvi per diciotto ore facendovi quaranta nuovi fori

che, uniti ai buchi fatti l'amio prima, permettevano final-
mente di gettare le prime fondamenta dell'opera muraria da
costruirsi.
La costruzione del faro venne incõminciata nel 1869.
Un marinaio esperto e capace stava sempre in vedetta;),

EuB& oh'égli innunkÏiv lina honaccia moinentanen gli
ó§eíaÌ Ìpåviilo AalPiàò di $ëii e si affrettavano a mu-
räfe in pietre grezze ed in cemento puro, come si affretta

vano a lasciare iUavoro e ad aggraliparsi allaroccia quando
queLmarinaio annunziäva loro l'avvicinarsi di una grossa
ondata.
Alla fine della campagna del1869 sullo scoglio di Ar-men

erano già stati costruiti 25 metri cubi di muratura, che tro
vossi perfettaíñeute intatta nel 1870
Di anno in anno le costruzioni niurarie dello sedglio di

Ar-men sono andate aumontando talmente che, al giorno
d'oggi, su quello scoglio si sono già 108 metri cubi di mu-
ratura.

RÏgudrão poi al costo ituna mänö d¼petà ì faticota e

tanto icdãÈõñifé, à aià¾Ïš iliñián úfi ñindo a

sappia che il prezzo medio del metro cub d a raiúË
ämmentava a quasi 3000 kanchi nel 1873 nel 181tî ifgiùiös
a soli 376 franchi.
Nel 1877, più che in tutti gli Añai preceë$$ gß¾ÿàrai

potefono accostarsi allo scoglio di Ar-men e lainfaigi più a
lungo e più utilniente; ma, siccome fu necessario di sollegare
i niitãí·iali da costruzione aa ún'altezza semprednnggiore, e
convéhne fare dëlle opere muratie di soggeilo e, he richie-

devano molto più tempo ed una precisione üðà óönnine, ñon
si feãero più che soli 48 décimetri cubi di murátura all'ora,
eâ il þúezzo del metro dullin ¼ÌñÚ Å·anchi
R dado liiänsiccio álie costituisce Ìa vera háãe dél faro di

Ar-men si prolunga fino al livello dell'alto mare cön il dia-

metro di 7 metri e 20 centimetri, al quale la lärghezza dello
scogÏÏo c6stanse a limÏtaidi QuàiiÈoÈiÈme ÃÏaSeÃËÄf
6 metri e 96 dentiinetri r i tre metri sudoessivi.

Attualmente la torre del faro diAr-men a rge già Ad una
altezza di 12 metri e 30 centimetri sopra il livello del più
alto mare; il successo delfopera intrapresa para öramai as-
sicurato, e si s,nera di poterla terminare completamentenello
spazio di tre anni.
11 färo di Ar-nieñ sarà¾n f'aro di second'ordine, ed îlisuo

fanale, che deve impedire i disastri tanto frequenti in quei
paraggi, sorgera a 28 metri ed 80 centimetri sopra il più
alto mare.

I It
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INTSTERO RELLA MARIR& SSeffaldfio]I ÛOleg(LROIRSI --261agi 1878.
ALTEEEA DELLA STAEÏ0NE 654

few egxítral Reteorologigo
F 6 luglio 1878 öre 16 57 .

Tantim. Mezzodt 3 pom. 9 pom.

Cielo nuvoloso o coperto ; piovoso sul golfo di Gaeta e a Bari.
enti tra sud-ovest nord ovest freschiwfoiti in diirerse sta
ioniJioidéovest moderati o fresihi aTenezia, a GenovaNa Porto
Maurizio, grg grossopel gp1fg dglyAsigara y agitato nella Pal-

tygyoyno e a Venezia; mossg altrove. Baromeiro sta¢o-
ngno in Piemont e in Sardegn abbassato da 2 a 3 mill nel reaf;o
a Italia Pióggia nel sud-ovest della Gran Bretagn Beirocco
quasi forte. Mare agitato a Lesina. Nel periodo decorso burrasche
cón piogge idéaîÏàhá álettriche ÌË niblti punti dell ÌtaÚa supe-
riore e dentrale finóiËapoli Nel pomeriggio di ieri e di ieli
l'alt;ro forti burrascha con pio iß, gfandine sua fBrtÌssinio a
Correto pressoCittà di Castello. O tempo accenna sentpre più a
hurrasche locali con enti fresch e fortii specialmente delle re-
gloni ov íñ útoltistažioni.

Barometro ridotto 755,9 754,6 754,0 754,5
a 06 e al inare

'

Termomet. esterno
'

28,4 25,9 25,2 21,4
(centigrado) i

Umidità relativa... 72 51 49 70

Umidità assoluta
.. 15,30 12,71 11,84

'

13,28

Anemoscopioevel. 8.7 80. 25 O. 25 O. 8
orar.media inkii.
Statò del cielo....... 7.nuvolo 6. cirro- 9. quast 2. pochi

cumull coperto cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE
(DaÌle 9 pom. del ložÀo recetTente alle 9 in>în. del córrente).

1'ermomgra: Massimo- 26,5 .- 21,2 R. | Minimg == 20,2 C.y= 16,1 R.
Pioggia in 24 6re: mm.1,0 lla notte decorgå tuoni lamlii e poca

pioggige Altra poca pioggp príma del mézzodt.

IASTINO UFFICIALE DELLA BORSA I)I COMMElt0IO III ROMA
del dì 271uglio 1878

Valore Valore coNTANTI FINE 00RREN'I'E INE PROSSIMO
VA LORI GODIMENTO

10mÍRBÌ0 TOT81Í0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 16 semestre 1879 - - 78 43 78 38 - - - - - -- - -- - -

Detta detta 3 0|0 . . .
.
. . . . . . . 16 ottobre 1878 ·

-
- - - - -

- - - - - - -

értificati sul Tesord 5. Oj0 .
. . . . . . . 39trimestre 1878 537 50 - - -

-
-
- - - - - - -

-

Dotti Emissione 1860 61. . . . . . . . 1 aprile 1878 - - - -
-
-
- - - - -

- - - 88 90
PrgstÏt Rothano Blaunt

. . . . .
- - - - -

- - - - - - -
- -
- 85 65

Upt½ detto Rothschild . .
. . . . .

1 giugno 1878 - - - -
- - - - - -

- - - - ST ?
Prèátito Nazionale

. .
;
. . . . .

. . . . . . 1 ottobre 1877 -- - - -
-
-
- - - - -

- -- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .
-- - - - -

- - - -
- - - -

Detto detto stallonato
. . . . . . .

-

.

- - -
- - -

- - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .

-
- - -- - - -

- - - - - - -

Azioni Regia Cointetessata de'Tabacchi 1 semestre 1878 500 - 350 - - - - - -
- - - - - - - 855 -

Obbligazioni dette 6 0 0
. . . . . . . . .

- 500 - - - - -
- - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - --

- - - -
-
-
- - -

- - -

Obbligazioni Município di Roma. . . . .
- 500 - - - -

- - -
-
- -

- - - - - -

Banca avionale Italiana . . . . .
.
. . 1 semestre 1878 1000 - 750 - - - - - -

-
-
- - - - - 2070 -

Bânea Rorì1ana . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1878 1000 - 1000 - - - - - -
-
-
- - - - - 1200 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - -

- - - -- - - - - -

Banca Generale
. . . .

.
. . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - -
- - - - - -

- -
- 415 50

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano .................. - 500- 400 -- -- -- --

-- -- 600-
Cartélle CredítoFondiario Bando Santo

Spirito ................... 16aprile1878 500- -- -- -- -- -- -- 416-
Compngnia Fondiaiia Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - -
- - - -

Strade Tertate Romane . . . .
L

. . . . .
- 500 -- 500 -

- - - -

Obbligäzioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- - - - -

Strade feirate Meridionali
. . . . . . . . - 500 -- 500 - - - - -

-
- -
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - -
- -

-
-
- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - -

- - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Eontehba . .
. .

- 500 - -
- -- -

- - .- - - -
-
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - -
- -- -- - - - - -

-
- - -

Società Anglo-Romailà ýet fillumina-
zione a Gas

. . . . . . . . .
. . . . . . 1•semestre 1878 500 - 500 -- - -

- - - -· - - - - - - 695 -
Gas di Civitavecchia

. . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - --
- - - - -- - ----

- - - --. - -

PioOgiense.... ............. - 430- 430- -- -----
-- -- -... -- ---

ÛAE I GIORNI LETTERA DANARO Ë01RÎR3Ì0
OSSERVAZIONI

Ps•eemt fattet
Parigi........;......,.. 90 10795 10770 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -

- -
- Parigi eMgue 108 70 - 108 60.

Lione
.............,....

90
Londra................. 90 2706 2701 --
Kugusta................,. 90 -- -- ---
Vienna

.................
90 -- -- --

Trieste ................. 90 -- -- ---

Oro, pezzi da 20 lire . . .
- 21 10 21 68 - -

Sconto di Banca
.
. . . . . . . . . . 5 0[0
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ituione per pubblici proclami. gherita Ligure, anche quale ammini- Cervetto-nella cui persona rimasero AVVISO. 3359

stratrico della propria figlia mino e condannati e tenuti in dipendenza delle (2 pubblicazione)
L'apuo mille ottocentosettantotto ed Consolata Softar ammessa al gratuito quistioni da esso sostenote, ed opera-

1)i venti luglio, in Genova, ..
. patrocinio.per decreto 11 marzo 1875, mioni fatte e responsabilità in entràta

All'onorevole signgr Presidente ed agli

A richiesta della signora Violante Ohe per sentenza di (nesto tribunale, dietro loro autorizzazione e conniventa
onorevoli signore Giudies del Tribu-

Ngnola, vedova Legemarsino, resi- sez. 2Oferie, 16 settethere 18YS, passata verso la erede-di Francesco Morea, il nale civile di Matera.

opte in Santa Margherita Ligure, che in cosa giudicata, sarebbe stato man- tutto con sentenza provvisoriamente
Domanico ed Andrea Falcone del fa

glace quale madre e legale rappre- dato all'esponente di integrare il giu esecutoria senza cauzione hon ostante Domenleo Leonardo, proprietari, do-

sptante Atella minorenne sua figlia ditio chiamandovi quei creditori statt appello e con declaratoria di confernia mi¢iliati in Pomarico, quali eredi to-

Jonsolata Maria Sofia Morea fuFran- ammessi al passivo del fallímento di del se nestros carico Arata, mandacdo
stamentari del defunto loro germano

esco, ammessa al gratuito patrocinio Giovanni e di Sara Elisabetta Schel. al meËealmo di fare la occorente ma- Gennaro Falcone notaro, residente in

on decreto 11 marzo 1875 dalla Como drik che ancora non furono citati e uifestazione.
Pomarico, ed 11 primo anche nella guy

ilissione presso il tribunale civlie di non sono intervenuti; 2° Ëssere tenuti gÍt eredi e ton essi lità di cessionario
della madre signore

enova, la quale richiedente sarà in Ohe i creditori ammessi al passivo e per essi i creditori dž Giovanni Schel- o eno de ca'udzÎomae platri aÎ
ansa rappresentata, coine già è, dal di questo fallimento sarebbero i se, drik componenti l'unione, ciascuno per ella com lessiva somma di lire

austdien Giuseppe Cavaguaro, pr,esso guenti individni,.cioè il tutto ed in soliduin l'ttuo per l'altro de ositate nella là Cassa di-

e

n o
dL ngo n ,o In ea a) (Si ommettono per brevità); aM r a a ee aetae e rh neg°, strettuale di Matera pŠr. conto della

m ellie ge e continua l'elezione di ci arsi e ed a noe rare labrba Ry
useg del 'alber a a mdo z zLn nn

lo sottoscritto Chiappe Giuseppe u- presentanza
della massa dei creditori presi i mobili inservienti, mediante la

Matera, 28 maggio 1878.

piere al tribunale civile di Genova in
del fallimento Seheldrik, e tra essi somma capitale di lire 150 mila per la Il procuratore firmato: Avv. G. Bat-

titerazione della citazione 15 marzo non figurerebbero m causa che gli e- perdita sofferta e quella da lire 12 a tieta Ventura.

ltimo scorso, useiere Codebð, inserta redi del defanta sindaco del failunento 15 mila annue per lucro cessante a Presentata in cancelleria 28 maggio
I.fpglio periodico diarviellegaff,.sia signor Andrea,Cervetto e Maria Nart- partire dall'8 febbraio 1868 in pois con 1878 - 8. Calb cancelliere.

Genova che in Roma in tempo de- zano i
,

restituzione degli effetti mobili contro Per e ia conforma

o, ritenuto che in iscadenza ill eita. Che la citazione nel modt ordinari il sequestro giudiciale alienati e di
"

ne nessuno del citati con detta cf. riuscirebbe pel numero loro estrema- stratti che si fossero da alcuni dete- Rilasciata a Matera 11 6 giugno 1878

one per proclami è comparso, e la
ulente difficile , e sarebbe quindi il outi in natura sotto le comminatorie a richiesta del procuratore sv. Giam-

naa fu rinviata al 25 ottobre pros, casa che, in applicazione
dell'art. 186 che di legge e mediante anche in que.

battista Ventura a mente dell'art.-88

o venturo,
Codice proc. civ., il tribunale si de- sto caso l'indennità corrispondente af della legge zul notariato

del 25 luglio

Ho significato al signori: 1. Tanchini gnasse
accordare la citazione per pub- loro deterioramento e storno dall'uso 1875, per essere inserta per due volte

ulio, di Bremela -- 2. Scala Teresa - blici proclami, limitando la citazione cui erano destinati, il tutto da deter. nel giornale ufficiale del Regno,'e Iml

Hoglia Margherita - 4. Por i Ceci, nei modi ordinari ad aleimi
di essi più minarsi dal tribunale, avuto riguardo giornale degli avvisi giudiziara del di-

- 5. Compiano Giovanni, di Genova importanti, quali
sarebbero Giuseppe quanto al quantitativo dei mobili al stretto, e

pubblicata per aflissione alla

.
Mazzanti Angelo - 7. QueiroloGio. Isotta, Giuseppe Zolezi, Francesco verbale di sequestro in atto esibito in porta della casa comunale del luogo

uni Battista - 8., Bottino
.
Antonia Ghigliotti e figli. confronto a quello di vendita. Il tutto in cui il notaro aveva la residenza, ed

ova Ferrari - 9. Moresco Maria in Lecché iec,, con riserva di provvedere e provve
alla porta degli uffizi di registro com-

rata - 10, Drago Maddalena - 11. Presenta sententa di cluesto tribu- dendo ancora per le responsabilitiso-
presi nel distretto del ,Consiglio nota-

ksigliere Gio. Battista -12. Sartorio nale 15 settembre 1875. ciali che po_ssono grairare sopra alcuna
I e.

1Íere del tribunale S. Caið.
Yestro - 1& Pareto Antonio , di Per la ricorrente,

delle parti in modo particolare.
cance

nova - 14. Bellagamba Paola :- 15. 36 Doversi in pari tempo dichiatare

arnovale Giuseppe - 16. Smith -

31. Caúãgsfaro sost Cavagnaro- tenuti essi creditori Scheldrik a resti_
AVVISO.

Crovetta Andrea , di Genova, e
Dietro il quale ricorso il tribunale taire i libri, carte, titoli ed altro riti. (2• pubblicazione)

r esso i di fut eredi - 18. Can- ha pronunciato il seguente decreto: rati dal Cervetto da detto albergo dopo Ad Istanza di Clementina Paciflef,

dor Frères di Cologne sul Reno - Il tribunale civile di Genova, sez.1a, il fallimento Scheldak ed necertanti assistita dal suo marito Vincenzo SI-

. Agostini Francesco - 20. Russel udita la relazione del giudice dele- alla richiedente l'ammontare degli utili moncelli, rappresentati dal sottoseritto

gruey, di Leadra - 21. Scheldrik Go- gato,
ricavati, attività e patrimonio di essa procuratore, in danno di Girolamo ed

elmo, di Londra - 22, Spinola e C., .
Autorizza la citazione per proclami minore sotto le comminatorie che di Antonio Pacifici eFelice Barbante ve-

tta di Genova - 23. Lanza Fratelli, pubblici. dei creditori del fallimento **Rio• .

dova Pacifici, innanzi il tribunale ci-

ta di Torino - 24. Assalini Maria Scheldrik mediante inserzione nelgior.
4° Coneedersi atto dalle riserve della vile di Roma, primo periodo feriate,

edova Nicolint -25.Petracchi Amadeo nale degli antiunzi Kindiziari e nel richiedente verso Giovanni e Sara nell'ndienza del 28 agosto 1878 si pro-

. Itisso Antonio, di Genova - 27. giornale ufficiale del Regno, mandando Scheldrik pei danni derivanti dal loro cederà alla vendita alpubblico incanto

liati Carolina - 28. Rieso Maurizio, però notificarsi le citazioni nei modi fatto personale e di cui non potessero dei seguenti fondi posti nel territorio

Genova - 29. Fratelli Pellegrini, ordinari a Giuseppe Isotta, Giuseppe avere ricopero dagli attuali convenuti. del comune di Grottaferrata, cioè:

ta di Sestri Ponente (presso Ge- Zolezi, Francesco Ghigliotti e figli.
Il tutto colla vittoria delle spese a Terreno. seminativo-olivato in voca-

ova) - 30. Foglia Secondo, di Savona Genov 9 dicembre 1876. con avvertenza che nel termine dile_gge bolo Cipyigpa, sezione 1•, mappa nu-

31. Gambaro Gio. Battista, di Genova
as saranno depositati e nati in comunica- mero 1518, confinante De Sanctis, Bu-

32. Musante Nicolð, di Genova - 33.
Firmati: Richini presidente - Pel- zione gli atti e produzioni del giudizio niacchi e strada che conduce a Fts-

asquali Carlo, di Genova - 34. Cuneo
lerani vicecantelliere.

.

vertente- scati.- Terreno vignato, vocabolo Ci-

gigi - 3a. Zoppa Felice - 36. Gron- Segue altro decreto. 3542 GIUSEPPE ÛHIATPË USCÍSTO- prÎgna, BBZÏORO ga, IBBppg num. ,1622,

Ina Gio. Battista, di Genova - 37. Il tribunale civile e correzionale, se-
conûnante Cavalletti, Diana e strada

orea Giovanni - 38. Bosso Tomaso - zione 16, udita in camei·a di consiglio ESTRATTO pubblica. - Terreno vigriato, vocabolo

Casaccia Francesco, di Genova - la relazione del giudice delegato i di atto di nomina a stralcista. Cipriana, sezione 1•, mappa n. 1982 114,

Parodi Geronima, di Genova - 41- Viste le conclusioni del Pubblico Mi- Con sentenza resa dal tribunale di confinante
strada pabblies, stradello

Onio Caraffa e C.,Ditta di Genova, nistero; visto il decreto di questo trí- commercio di Roma li2tdicembre1877,
vicinale, CavallettL

he nella causa dalla richiedente banale 19 dicembre1876, col quale viene pubblicata il 3 gennaio 1878, venne ri-
Quali fondi sono gravati delPannus

bmossa dinanzi al tribunale civile di autorizzata la citazione per proclami soluta la società consentita con scrit- complessiva imposta
di lire 7 31.

¿nova contro Andrea Cervetto,tanto ubblici dei creditori del fallimento tura 26 aprile 1873 fra i signori Maglia
L'incanto si aprirå sul prezzo di fire

pome proprio che quale sindaco e Ëcheldrik, salve le eccezioni di cui nel cav. Augusto, Durandi ing. Camillo e quattrocentoquaranta e centesima qua-

poresentante l'unione dei creditori decreto medesimo, Mages cav. Gio. Battista per la costru-
ranta, che si offre dalla creditrice i-

Giovanni Seheldrik con atto 28 no¯ Stabilisee il termine della citazione zione di mattoni, calce ed altri mate-
stante, e la vendita sarà eseguita la

ec18n7t o erree i Se rip del detti convenutil8n giorni 90, ali in M e tonddi e pelœldoroesm "a ttualm ne i fonda oe1Lu cul tr

o, come da atto di sequestro 24 Genova, 7 marzo stralcio di quella Società venne nomi-
altre condizioni solite ad apporsi e

Ile 1875, a mani del procuratore Firmatt: Richint -- Narizano vice¯ uato il signor Ercole Ciampi.
che sono specificate nel bando origt-

tonio Arata, seguito da citantoni cancelliere. " R 27 la lio 1878.
nale,

cessive 22 e 25 maggio 1875 di con- E pertanto, sempre alla medesima oma, g Chianque pertanto vorrà concorrere

rma di detto sequestro e ripresa di richiesta, io detto ed infrascritto useiere
3563 Avv. Cant.o Borno- a detto acquisto dovrå depositare prirna

hdizio, quali erédi sono Parodi Gae- be citato e cito tutti i sovraindicati
--- dell'asta il danaro del prezzo e le spese

na vedova di detto Andrea Cervetto, signori a comparire nauti il tribunale AVVISO. approssimative presso il cancelliere del

jche quale madre e legale ammini- civile e correzionale di Genova, nella (3* pubblicazione) suddetto tribunale.

ratrice dei minori suoi ligli Giovanni causa come sopra vertente, all'udienza Si fa noto a chi di ragione, che sulla I creditori iscritti sono avvertitid

(Luigia Cervetto fu detto Andrea, fissa del venticinque ottobre prossimo istanza di Paolo e Raffaele Orsini fu depositare le loro domande di colloca-

in che Antonia, Salvatore Filippo e venturo, in conformità dei provvedi- Antonio e di Antonio Orsini marchese zione col relativa titoli nel termine di

bsa altri di lui figli maggiori di età, menti sopra trascritti, per vedere ae- di Paolo, tutti di Solmona, il tribunale giorni trenta dirette al sig. avv.
Plo-

presentati tutti in causa dal pro- cogliere le seguenti conclusioni già in civile di Solmona con sentenza del 6 lanti, giudice delegato per la gradda-

tratore Antonio Arata,ed anche Gio. atti scritte, e con diffidamento
che in febbraio 1878 ordinò che 11,direttore zione. .

ttista fa detto Andrea, contumace; caso di non comparsa si procederà in della Cassa dei Depositi e Prestiti del Roma, 25 luglio 1878.

la quale causa é intervenuta una loro contumacia. Regno intesti al marchese signor An- 3548 F. avv. Asoomeou proc.

riaNarizano,rappresentata dal pro~ lo Doversiadessa richiedente a detto tonio Orsini, quale erede
universale del

kratore Giuseppe Ferrando; .
nome assegnare e pagare prima ed detanto cav. Pietro Orsini, la cauzione

AVVISO DI VENDITA.

Che a seguito della sentenza mter¯ avanti ogni cosa una provvisione ali- da costui data nella qualità di teso- Il sottoscritto direttore del Banco

uta dichiarativa della comp6tenza mentaria di lire 5000 sulle somme di riere circondariale di Salmona nella Prestito in piazza del Gesù, num. 47,

essa tribunale civile in detta causa.spettanza Mores, di cui riscosse l'im- somma
di ducati 5213 31, pari a lire piano 16, avverte gli interessati che

richiedente a detto nome ha espo- porto il Cervetto per mezzo del pro. 22156 57, restando sempre
la medesima hanno pegni fatti dal 10 febbraio 1877

, ossia ha presentato al tribunaleicuratore Arata, a cui mani devono vincolata a titolo di canzione, e che a tutto febbraio 1878 di ritirarli o rin-

ddetto un ricorso del seguente te- esistere, ed anche sulla sua eredità e.quindi ad esso sig. Antonio Gramt sia novarli entro il mese di agosto 1878,

re: personalmente ed in solidn>n sopra i:pagata direttamente la rendits della che scaduto tale termine sarauno ven-

Ill.wi signoris beni particolari e da ciascuno dei cre-!meozionata
somma senza alcun vincolo dati a termine di legge.

apone Violante Vignolo vedova ditori e loro aventi canaa, componentila
favore degli eredi usufruttuarl. Roma, il 26 luglio 1878.

omarsino, residente in Santa Mar-Tunione di cui era sindaco l'Andrea 3126 Avv. G. DEGLI ESPINOSA. 357Û NECCO ŸINCENZO.
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AMMINISTRAZIONE DEL ÉÑÁNIO E IÑELLE ÌÀSli

INTENDEHA DI FINW BI BENETNTO
Avviso «ÚAsto.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno di sabato 3

agosto p. v., nel locale dolla sipraindicata Intendenza di Finanza, dina:izi
al sottoscritto, o di chi sarà a ciõ dele ó,gyprirí an pubbli ilicanËd ad
enfinziúne di candela vergine per l'aggiudicaziban al miglior offerente dello
iftfto d¢ seguenti stabili, cieë:
Molini denominati Eizzo, Nuovo, Sadutto, Ciesco, Mastromarco,
Faenza, ed un fondo rustico annesso al molino Fizzo, di spet-
tanza demaniale, esistenti nei comuni di Paolise, Airola, Buc-
ciano e Moiazio

Çondizioni principali.
1. L'affitto sarà durativo per anni sei a contáre dal 16 novembre 1878, e

terminerà il 31 ottobre 1884.
2. L'incanto verrà aperto in base al canone ridotto per la seconda volta di

aanne lire 18,000.
" 31 Nessuno potrà essere ammesso ad offerire all'incanto se prima non provi
di aver fatto deposito della somma di lite 5000 ip contanti, ovveio in rendita

pubblica dello Stato al corso di Borsa, il quale deposito sarà restituito subito
Ëogo l'incanto a coloro che non rimarranno aggiudicatari.
4. Le offerte in aymepto al prezzo d'auta non potranno essere inferiori a

lire 100, nè sarà proceduto a deliberamerito se non si avranno le offerte al-
meno di due concorrenti. 11 deliberaniento provvisorio seguirà a favore di
quello che avrà fatta la maggiore oferts.
5. 11 termine utile per Paumento non inferiore 81 ventesimo enl prezzo ri-

sultante dall'aggiudicazione è fin d'ora stabilito in giorni 5 a partire dallA
dats di quest'ultima, e scadrà percià glle ore 11 antimeridiane Xiel di 8 etesso
mese di agosto.
L'offerta di numento del ventesimo dovrà essere guaren‡ita col deposito Àel
quinto del canone offerto nel modo detto superiormente. In questo caso sa-
ranno pubblicati appositi avvisi per progedere ad un nuovo esperimento d'auta
still'estaglio offerto.

Ad Ïiitanza 3šlla Banca Generale in Roma, esattore del comune di Ter
eina, si rendeplibblico 11 peger e

AVVISO.
Nel giorno 17 agosto, ed occorrendo un secondo e terzo esperimánto

giorni 23 e 29 detto, avranno luogo nella R. Pretura mandamentale di T
racina le sottonatate subaste, cioè:
A danno del signor Diamanti Cesareo figlio del fu Angelo, domiciliato

Terracina - Casa al Vicolo Cipollata, civ. n. 35, libera di canone, sez.
part. 17, redditflite 24 18, prezzo lire 181 35, confinalite piazzg dél,ta äia
polla1A e Gianfrgeegefü §i t Asa in via deÏÏa CretÃ¼a, iv. n. 15,
ber4 (i canoaß, sez. 26, part. 1202, reddito lire 120, prezzo lire 967 50, confin
strada, Giorgi Teresa e Sanguigni Maio.
A danno del signor Di Menzo Giuseppe figlio del fa Cesareo, domicilia*

Terracina - Cash si vicólo del Buco, ad usõ útalla, pl civico ».=6, libera
eanone, sea. 2a, part. 75, reddito lite 22 50,"prezzo lire 16825, confinanti a
del Buco, Diamánti Erästbo à Risäldi Giovanni.
A danno di Loe tèlliggelo fit Salvatore, domiciliato a Terracina -

al printo piano in via delle Scalette, libera di canone, sez. 2a, párt. 1

reddito lire 7õ, prezzo lire 562 50, confinanti strgd4 ßÊÏ¤ NAltite,¾ensa
seovile, D¾sa Camillo e Saiti Gioacchino.
A danno di Guárraferi A,ntonio figlio del fu Francesco, domieiliato in Ter

cina - Casa allo Mure CakeÍlane al civico n. 8, fibera di canone, ee¼.
particella 1000/s, redditp fire 39, ggzzo lire 225, confinantiSpjano de11a Clit
del Purgatorio, Demanio e mare della città - Cass in via Campo de' FI
civico n. 25, libera di canone, sez. 26, part. 1024, 1025/s, reddito lire (10
prezzo fire 478 13, confinanti straga di Campo de' Fiári, Demanie, Alte
iovanni e Fransilli Domenico.
Tutti i sopradescritti fondi sono situati nel comune di Terraciga.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denarp corrispond

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nel tre giorni successivi

aggiudicazione, più tiitte le spege d'asta, di registro e contrattagli.
Terracina, 16 luglio 1818.

3562 Il Øsliettore: COLTELLUCC

a anza di of temdi amnen 11 deliberamentoprovvisorio diverrà de- Gil'OOR(lax'io di Ina

6. Insorgendo contestazione in quanto alle oferte ed alla validità dell'in-
canto saranno decise dalfautorità dhe vi presiede· 4 S
7. 11 capitolato d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare de-

yono il contratto di affitto, è visi.bile a chiunque nell'ufficio procederite, nella
Aezione Demamo, dalle ore 9 antimeridiane alle are 4 pomeridiane.

Benevento, áñdì 25 Inglio 1878. Questa Giunta municipale con atto del giorno 9 cadegte mese dellb
60 L'intendente di Finanza: FERLAZZO. far ricerca di idoneo fumacista che impianti ip questo comung aga far

acco das o ;li 1 Laao ou 1426 di Ike 300, yogabili ammilaupuW u trime

TREFETTERA DELLA PRSTINCIA DI TRAPANI °2¾,";,fig!°JS:;; J,6.
AŸŸISÛ IÏASTA Ilôl' (16ÍÌIlilÍT0 (lß)Í001'alllón10• egn ti dare md orno 10 agosto prossimo le loro domande corrédat

sendo atato in tempo utile, e cietprima.della acadenza del termine.pei 1. Fede di naseita e sans fisica costituzione.

fatali stabilito con avviso della Pretettura medesima in data del 23 giugno 2. Attestato di moraliti (fedina criminale).
p s., presentata regolare offerta di ribasso del ventesimo sul prezzo di lite 3. Situazione di famiglia.
49,7/6 02, cui fu deliherato l'appalto dei lavori di costruzione e sistemazione 4. Diploma di liber( eserclzio, e qualsiasi altro documento atto a con

gella strada obbligatoi·ia Vita Gibelitha, 1° tronco, venne fissato al giorno 14 dare le (Iomânde.
ggosto p. v., alle óre 10 ytimeridiane, l'esperimento Ê'agts pel definitivo de- Gli obblighi inerenti oltre a quelli stabiliti colla detta deliberazione d
liberamento di detto.appalto• i. Di caricate e inoderate il pubblico orologio gratuitamente, 2. Gars
Le condizioni da oaservarái nello eseguirgento delle opere sono quelle indi- mediante idonea sicartà sólidale, oltre il regolare servizio, le lire 100

cate nel relativo pregetto d'arte e nel capitolato dioneri, redatto da quest'uf- depositano in tanti m dicinali, le quali (ovränúð rinignere ad ásclusiv
ûcy del Genio civile addì 80 ottobre 1877, debitamente approvato• taggio del comune.
L'este si terrà úl raggggp della pgadela vergine, e sotto le formalità pre- Non più tardi di giorni 30 galls partecipazione dell'atto di accettBZiCE

scritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Statd. Servizio della farmacia dovrà essere regolare.
L'asta verrà aperta sul prezzo ridotto di lire 47,287 22 in gonseguenza del- Monterosi, 15 luglio 1878.

l'ottenuto ribasso del ventesimo, e le oferte in diminuzione dovranno esser Ti sindaco: G. ALFANI.
fitte in ragioile d'un tanto þer cento sul prezzo stessc· 8572 Il ßegretario: A. FE
Non si accetteranno offerte sotto altrã forma. --

01i aspirapti per essere ammessiall'asta dovrannonell'atto della medesima·· Provincia di Romna -- Circondario di Viter
li Presentare un certificato di moralità rilaaeista dall'autorttà del luogo di

domicilio delPaceerrente, ed un attestato didotieÌ¾ pei laiori in appalto, ri- COMUNE DI SORIANO NEL CBIINO
Igeiato da up ingggaere, l'uno e I'àltro in data non anteriore di sei mesi, ed
il secondo confermato dal prefetto o sottoprefetto. g y

26 Eseguire il deposito per cauzione provvisoria di lire 400. S•

TaÌe deposito sarà restituito a quello tra i doncorrenti che non siano ri- Essendo restataideserta fasta sperimentatasi il giorno 20 del corrente

sultati aggiudicatari. di luglio in ordine alla vendita del taglio netto gel bosco ceduo di ca
All'atto deÍÏa stipulazione del contratto d'appalto, da aver luogo nel ter denominato Acpegrange, si tende noto il pabblies clie alle are quat

mine di giorni otto successivi all'aggiudicazione, il deli'oeratario dovrà pre- meridiane del giunoA del ulWe di agosto prossimo, nell'allicio comuns

stare la cazione dÍffibitiŸa di lire 3000 in numerario, in biglì6tti di Banca, o alla presenza del sindaco, si farà luogo ad un nuovaincanto,.in base al

in eartelle él litore, o in beni stabili del valore di lire 6000. di perizia in Iire 2ö,0ö5, e con avvertenz Chþ g propidera all'egggiudi
Ogni spesa per gli esperimenti d'asta, per il contratto da stipularsi, per provvisoria quando anche non vi fosse che un solo gogeorrente,^$ghie

regiatto heilp, ab61(eizione e copig, e per l'esecuzione del coni;tatto mede- nendo tagte le condigioni espesse yel primo avviso diasta.
simo, aath a totale carico del deliberatario.

Il termme utile 4.presentare le offerte di miglioria non inferiori al

Il progetto d'arte ed il relativo capitolato d'oneri sono visibili presso la simo del prezzo di aggiudicazione è fissato a giorni quindici, e s'intg
aggreteria della Prefettuis in tutti i giorni nelle ore d'ufficio, scaduto alle ore quattro ponieridiane pfselbe I giorno 27 dello stesag

Trapapi, 16 luglio 1878. di agosto.
Per la R. Prerettura Dgil'Ufgo pogtugale, li 56 agopto 1878.

3½3 11 ßegre¢«rio Dilegato ai Contratti; MICHELE FORTE. 3567 II Findaco: C. CATALW
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NLSUlto ûma Fama naumn exuummaha a PREFETTERA DLREGGm NELL'EMILIA

INTENER$ $ F NAR I 8 88481
' AVVISO I)I CONC01WO

pel konfenimento gi-.tpaçoio ingrogo dei (qbgcchi.
Essendo riuscito infruttuoso 11 primo incanto tenuto addi 16 volgente luglio

peÌ conferimento nella Nia della pubblica concorre si Í ÌIo spacËiialÏ'in
grosso del tabgeehi in Maddalena, nel circondario di TemjÌ$, nelli proviscÍ¢
i ßapsari, si fa noto che il ago.esercisio, A datare dall'asajinzionedel inedg
simo, secondo le norme stabilite nelPapposito capitolato, verrà, a termini del-
l'articolo. 37 del regolamento pel servizio di deposito e- di vendita dei sali e

taþacchi lavorati, approvato con Regio decreto 22enovembre 1871, num. 549
meliso di nuovo all'appalto ad oferte Begrete, nel giorno 14 del mese d'agosto
anno 1878, alle ore 10 ant., negli uffici delPIntendenza provinoiale delle Fi
nanze in Sassari, con espressa dichiarazione ch si fãrà lúogo all'aggiudica-
signe qualunque sia per risultare il numero degli accorrenti.
Lo spaccio suddetto deve levare i tabacchi dal maganino di deposito à
Sassari.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita de(

geâeri äi privativa da attivarsi nelIò atesso locale sötto l'oèserŸànza di tutté
le prescrizioni per le ritendite dei täbacchi.

El medesimo sono assegnate no 3 rivendite.
is quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:

Peitabacchi
azionali Quint. 36 88 pelcompl . importo di L. 29,198 8!i

In complesso . . Quint 3 88 id. L. 29,198 85

A correspettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relativä
vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importopercentuale
sul prezzo di tarifa dei tabacchi. Queste provvigioni, calcolate in ragione di
lir 1 80 per ogni cento lire sul prezzo di tarifa dei tabacchi, ofrirebbero un

Ñnnuo reddito lordo approssimativamente di lire 525 58.

Le spese per la gestione dello spaccio si caleolano approssimativamente in
lire 53:i 98, e pereið la rendita deparata dalle speBð suddette e coll'aggiunta nel
reddito della rivendita calcolato in lire 919 87, ammonterebbe in totale a lire
909 49.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato su-

esposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
rezione Generale delle Gabelle e presso l'Intendenza provinciale delle Finanze
in Sassari.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato

ostensibile presso gli uffizi premenzionati.
Ik notazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spae-

cio è determinata :

In tabacchi pel valore di . . . . .
L. 4000

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità génerale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-
ranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati in piego suggellato la loro
offerta in iscritto all'Intendenza provinciale delle Finanze in Bassari.
Le offerte per essere valide dovranno:

PEL MihilSTERO DELL'HTTRNO

Avviso d'Asta.
Nel gi rno 16 agosto p. v., alle ore 10 antimerld., negli uffizi di questa Pre-
fettna, e davanti l'ill.mo signor profetto, o a sûo legittimo ra.pgresentante,
coll'ingrvent del sigaor firettore del'Deposito, o di phi per esso, si proce-
rÀ a Pú$$1iço ingµt9 pgr la ignitura dgi foraggi ay(Aal fieno, paglio, egei

trituratipapelta grollata,(grine di segola g:semola, oogogenti pel Depositp
cargili staliani OBistente14 4484th provingjy

oxidizioni pYincig>ali de11%sta.
1. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medes!ma

fare un deposito di lire 3000 cadeuno in b1gliett; consorziali.
2. Ilincanto seguirà ad eatinzjione di candela verging, e sarà aperto in base

ai prezzi qui appresso indicati.
Non saranno accettate offerte inferiori al mezzo per gento in ribasso del

degi prezzi.
Le offerte in ribasso verranno fatte in.ragione di 100 chilogrammf.
3. L'appalto sarà dugaturo per anni 5 ed avrà principio col1°gennaio1879

e termineità col 31 dicembie 1883.
4. Per guarentigia dell'adempimento delle assunte obbligazioni dovrà il de-

lib ratario, alPatte della stipulnione del contratto e non più tardi di giorni
15 dalla seguita definitiva delibera, comprovare di avere depositato nella
Cassa dei Depositi e Prestiti tma somma, la númerario od in cartelle al por-
tatore dello Stato al valore in corse, equiválente al decimo dell'importo ap-
prossimativo della fornitura di un anno.
Non presentando nel termine sopra desato la escritta canzione il delibe-

ratario incorrerà di pien diritto nella perhÏtä de1%f6 deposito interináÌe.
5. La quantîtà approssimativa di foraggi occorrenti annualmente per detto

appaito A la seguente•

GENERI al greznzoale .

IMPORTO

m quintali
a base di asta approssimativo

per ognr anno

Avena . . . . . . 1025 23 > 23,575 »

Fieno
. . . . . . . 1138 8 SO 10,128 2(f

PagÏia . . . . . . 031 4 35 8þ84 ff5
Cecitriturati , , . .

85 25 & 875 )
Spelta g¼ollata . . ,

11 18 > 198 >

Farina di segala . . .
15 20 a 450 >

Semola . . . . . .
37 16 a 592 >

Totale . L. 44,653 05

6. La distribuzione dei foraggi si farà nella residenza del Deposito ed in
oganno dei luoghi ove saranno attivate 10 siëzioni di monta, là conformità
agli ordini e alle indicazioni dellá Dikesióne del Deposito.
Il termine per £offerta di miglioria non inferiore al ventesimo-è stabilito

a giorni 1A sweeessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Il catiitolato relatiÝo al detto appalto è olitensibile pressoTuffisto di ques
Prefettura.

Reggio nelPEmilia, 22 luglio 1878.
3558 Il ßegretario Incaricato: F. FARRI.

1 Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2 Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative pei tabacchi;
80 Essere garantite mediante deposito di lire 400 corrispondente al decimo

dell'importo della cauzione contemplata dagli art. 3 e 4 del capitolato summen-
sílonato. Il deposito potrà efettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni del
*1'esgro, ovvero in rendita 5 per 100 inseritta nel Gran Libro del Debito Pub-
blico del Regno d'Italia, calcolata al prezzo di Borsanelliaapitale del Régno
46 Essere corredate di un doempento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o desiazioni

dalle condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti,siriterranno
come non ayyenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quellkspirante qhe Avririchiegto

alla scheda ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restitgiti i deppgiti agli
Itri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al plomerno d(114
tipulazione del contratto e della pfestazione della cauzione stibilita dall'ard
icolo 3 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro11 'termine perentorio di giorni 15 Tofferta 'di ribasso
on inferiore al ventegimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la -pubblicazione de-
li avvisi di concorso, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzena

fliciale del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse goïëf-
ative e quelle di registro q hollo.

Sassari, 20 luglig 1875
8550 lilntendente; ANSELMI.

REGIA PRETURA
del 2 mandamento di Roma.

18 istanza del signor Vittorio Gatti
cancelliefe della R; Prátgyg enddetta;
Io sottoscritto usciere ho notificatd

al signor P Gaspare, d'incognito
dogicGio,,.il a. di gnýita dello
hntuotità post oma, via S. Nicolò,
a Cesarini, E. 1Ñg €Seggita lÎ 23 maggÏO
corrente anno, ad istanza½1elPesattore
del comune di Roma, per debito di im-
poète fábbeietti; he venne ellaseisto
al signor Rufini Dario per la somma
diTire 406, eleggendo domicilio via PA-
nisperna, n. 252.
Roma, 25 luglio?1878.

L'aeciere del 26 mandamento
357ß Lu1erdipcoNDIANI.

AVVISO.

Con atto 16 giugno 1878, registrato
a Torino il 23 giugno 1878, no 13756,
eastte lire 12, ridevitore BAIlieri, fa ¢i
comune áceordó fra i soci risolta
società commerciale in accomand
semplice sotto la ragione soelale De
Monti e C., con sede in Roma, at
epalituita colla scrittura $2 april.e 441
orrente anno, registrata in Tormo g
30 stesso mese, al no 10165.

Roma, 12 Inglio 1878.
3561 Avv. W. RIGOLETTI.

EEGIA PJtETURA
del 2 Inandesgento di Rúana.
Ad istanza del signor VittorioGatg

oneeniera del½ R Pretura del moh-

SENTENZA damento suddetto,
di dichiarazione d'assenza. Io sottoscritto usciere ho notific

Ùì puË¾ieadiono) si signor Biorélli Dionisio, d'incogn

Con¾entenza del tribunale civile-di 'p'os om es a
Voghera 10 luglio 1878 (reg. ivi li 18 trada Sant%gnese, eseguita 11
stgesoigegen ß74 coglireß)proff4t9 116 curtWatè Anáð ad istanzaddl

o a bito m be
I naa di om , per d

sciato sigg r Tr m et legge
Ini fratello germang già domiciliato a

domicilio via Ripetta, n. 22.

Afornico Losatia. Sonia, 25 luglio 1878.

Voghera, 19 luglio 1878. L'usciere del 2° mand. di Ecm
3621 Do Tozzi Emuco. 352 LUIGIdaconmAxi



- 2944 - - INSE1421ONI DELLA- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BTERIIEMlllTINiMA ilElli PROVINCIA dI ROMA
AYYIgo DiANTA (N° 1110)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto dalle leggi 7 luglio 186ti, n. 3036 e 15 agásto 1867,"n. 3848.
i ido àÔ¼¾iÌõo oli(alle ore 10 aniÏin dèl jiorno 14 agosto 1878; þ lion si prooeielà alÏ'aggiudÏoasione se non ei avi no le offerte aÌnteno

élPäf¶ in dëllä Régik Phéfettuka'in Konia, anaFyresensa d'uno del memt di Jâe conoorrenli.
ki della Coniinigixone profinöiale di soivégliäàsa ëolfittértento di mi 7. Entrò dieoikiörnigana iiogulta Aggiudidazione, l'ai udioatorio dévik
rappresentante delP Amministräsione thiaûmiaria, si procedea ai pub• dog itate la somma sottoindioata nous col. Sa in conto delle spese (taaie
blica inoanti per Paggiudiensione a favore deu'ultimo migliore ofFerente telatiYe;salvo3a suonensitaligtiidasione,
dei bent infradesoritti. Le spose di a a stfranno a' carico dei deliberatari per i lòÊi lofo 11.

upettivanlähte a ati; avvertendo che la spesa d'insersione neligegas-001(DIZIONI PEINCIFALI•
.

setta provincial solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
1. GPinointi si terrilààó¶ei$$bbÏiön gara col mätódáþella candela er- agpert Ïe L. 8000,

gine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-
3."SãŒanizaéššð a oondakiëre alPastà ohi airà dépò¾ìtato a garanzië nute nel capitola,tagenerale is speciale del rispettivi lotti; quali capitolati,

delle, sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nel mORI non che gli estratti delle tabelle e i doenmenti relativ.i, saranno visibili
determinati dälle"bbii&iziëni âë¾óbþ1tolato, tuttl i giorni dalle ore 10 antimeridiana alle 4 pometidiane nelPufficio del-
al depositoíýotr¥egeer fattomikinimittrierario o biglietti di Banca in ra l'Intendenza di Finanza in Roma.
gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico alinorso di Borsa a Non saranno ammessi quegessivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazidne,
nornia delPultimo listino pubblidato nella Gassetta Ufgoiale delþegno una 10. Le passività ipotecarie graiunti gli stabili rimangono a carico del De-
deriormerite-al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va manio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelh, ecc., è stata fatta
Jore uo2pinale. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determiríare
-3, Le offerte sifaranno irtaumento del.presso estimativo dei eni npy te- 11grëzzo dMtar
úto caÏoolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle
altre cošemobili esistenti sul fondo e che si vengono colmeÀ081mp. / AVVERTENax. - Siprocederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405

a prima qiferta in. entoatokpotrà eccedere il minimum iissato nell del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impédire la liberth
10 à lÌ'infiäs etto. dell asta od allontariassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri

o Ë¢ý te per oouka nel ni¼dà piescÑitto dagli mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
9T e18 de entó agoéiilŠ6T, n. 3852. gravi sanzioni-Rel Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO on

s it ExoxE DE I BEN I
itiaÂtica per

r
. in misura midura d'inbanto cauzione le ese

DEN MINAZIONE E NATURk leple locale e tasse

123 56789

10 8711 6931 ComÃne di Grottaferiata. - Provenienza dal Conygnto dei Basiliani

(a) di S. ilaria in Grotthferrata. - Bosoo teduo on pianteñialto fasto,
dénonlinato Selva Rustica, confinante câlÏa Villa Montatto « Yilla
Muti niediante mura di cinta, col territorio di Fraspa e colla strada
dëll'Olmata, di Grottaferrata e delPAlbðrata ché inteisecano ilhosco,
e coi beni del marcheen Cavalletti ed altri, in mappa Grottaferrata,
sezione I, coi nn. 321 (sub. 1, 2), 322 e 823. Estimo scudi 2108A . . A4 17 70 441 77 30,453 40 3045 84 2105 100

(a) Già sospesa fasta. Veggasi avviso n. 968.
3540 Roma, addI 23 luglio 1878. 1/Intendente: TARCHETTI.

Prossima pubblicaziohe:

BANTE
STORICA 0RÏTICA - ARTISTICK FILOLOGICA • BIBLIOGRAFICA

'DI 'URTTERATTTRA ITALIANA

liPECIÁL1KENTE DANTESCA

Useirà quanto-prima in Roma un elegante volume di oltre duecento pagme, ogm mese, formato simile a quello della
Nuova Antologia.

'Pfežzi d'âbbotiainento:
1 ino Semestre Ana Beinestre

lloma . . . . . . . . . . L. 36 18 Europa ed Egitto . . . . . . . L. 44 22

Regno d'Italia . .
» 38 20 America, Cina, Australia, Giappone » 52 28

Per le associazioni dirigersi al prof. G. RAPISARDI presso la libreria LOESCHER, Roma, Corso; e i prinöipali lÌbrai.
All'estero ricevono abbonamenti: Durand et Laurie?, Parigi - F. A. Brockhaus, Lipsia - Williams e Norgate, Londra.
H Programma si distribuisce graiis a chi ne fa richiesta.

Direzione eAmministrazione della Riviata provvisoriamente presso la libreria LOESCHER, ROMA, Corso.

CAMERANO NATALE Gerente. ROMA -- Tipografia Easm Borra.


